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Sette anni dopo 
(IV NOVEMBRE) 

Dov'era l'alpino il 4 novembr<J 
1918, alle ore 15 ed un minuto'? 
Fra quarant9anni le clecgrafie po­
polari raffigureranno quel memo­
rabile istante nel modo più inge­
nuo e più falso; metteranno un gi­
gantesco e barbuto alpino in cima 
ad una rupe sottile come un ago 
nell'atto di posare il piedè destro 
sul collo di un "kaiserja.ger1, bion­
dissimo e spaventatissimo. Natu­
ralmente l'alpino avrà una tenuta 
fuori ordinanza, scarpe lucide, 
zaino affardellato ed un cappello 
oooliardico sul capoccione. La 
penna sarà :verticale, il fucile 
brandito a due mani, la baionetta 
manderà bellissimi lampi. Il vin­
to avrà una uniforme azzurro cu­
po, lacera e ricoperta di sangue ag­
grumato, sarà a capo scoperto e 
insanguinato, avrà le due mani an­
ch'esse leggermente tinte di san­
guigno, congiunte, gli occhi sup­
plichevoli, le giberne vuote. Un 
fucile artisticamente spezzato in 
due gli starà à lato appoggiandosi 
ad un cannone rovesciato a pancia 
all'aria. Nello sfondo a tinte leg­
germente sfumate, si contemple­
ranno 1 " resti di quello elle fu 
uno dei più potenti eserciti del 
mondo ,, mentr6 . risalgono .scor­
nati una valle ingombra di rupi 
dantesche e poco più in là una 
Vittoria aleggerà nei cieli, in c:a­
micia a piedi nudi e con una coro­
na verde nella destra mano. 

Non volevamo scherzare ricer­
cando i particolari comici dj quel­
la che fra otto lustri sarà diven­
tata, attraverso le deformazioni 
del tempo, una realtà incombatti­
bile. Voleyamo dirvi, ancora una 
volta, che se c'è soldato che non 
ami le allegorie, le oleografie, le 
più artistiche bugie è l'alpino. Fra 
otto lustri noi tutti - e ci sare­
mo - b.rinderemo o col bicchie­
re o col pensiero al nostro glorio­
so passato; ci ridomanderemo per 
l'ennesima volta che cosa face­
vamo quel giorno del_ 1918 al pri­
mo .minuto di pace in terra co;n­
c.uistata_ o .ricup~rata. L'alpino a­
veva marciato- firio ad un minuto 
prima e, in attesa di ordini su­
periori, ~Ile 15 aveva fatto un so­
lennissimo pied'arm. Dopo esser­
si ben guardato in giro per ev,ita­
re ~~alche proiettile contravvento-

. re ~W~rmistizio, aveva. acceso la 
pipa e s'era seduto un momenti­
no, perçhè quei quarantadue me­
si passati fra il vivere pericolo-

samente e il morire senza preav­
viso lo avevano un po' stancato. 
Ma un fischio del tenente lo a­
veva richiamato subito alla neces­
sità dell'istante, e gli aveva ordi­
nato di rimettere in ispalla il pe­
santissimo carico, di riprendere 
il fucile, di ripartire per ... 

Per un nuovo compito, per un 
nuovo dovere. Quello era e quello 
doveva essere il primo attimo del 
dopoguerra alpino; marciare. -
Quello è anco,ra oggi il nostro 
compito. Dobbiamo marciare sul­
la via del dover~, instancabilmen­
te, anche nel mou:nento in cui ogni 
altro milite si riposa e si ricrea. 
Non c'è sosta per il soldato dell'al­
pe che veglia al confine aella sua 
patria, non c'è .. sosta per l'alpino 
in congedo che veglia· al col1fin6 • 
della sua .anima. Noi possiamo -

e ben pochi potrebbero imitarci 
-- dire a voce ben chiara che dal­
l'indomani della Vittoria in poi ab­
biamo continuato a marciare co­
me avevamo fatto fino al giorno 
prima; abbiamo diretto i nostri 
passi verso !a grande meta: vivere 
italianamente e fortemente. 

Abbiamo sempre, con fierezza e 
semplicità, detto il nostro pensie­
ro, siamo sempre stati «noi,,. Po­
tete voi dire tutti, o compagni, di 
aver vissuto ed agito cosi? Sì'? E 
allora siete alpini fisicamente e 
moralmente. Siete come noi vo­
levamo vedervi e festeggerete il 4 
novembre con maschia gioia, sen­
za strombazzature, ma austera­
mente col cuore saldo e la mente 
lucida e sempre fresca di memo­
riti, Quel giorno vivremo, non di 
ricordi, ma con i nostri ricordi. 

Il "Monte Rosa,, al Cauriol 
Tuili i !Jatlaglicmi alpini lwnnu V<>· 

luto illustrare k loro ges!;1 eroidt" 
M:ri,l'lHlo la loru stnria di gt!l'rra; il 
',,,rf;1glion1• ,,\Ionie Hm,;i,, no. S:irà sl:i­
lo 1,1 cil1 . ., 1"':~~v tia L, • ,!v~t 111udt·­
:-.li;1 o forse avrà rikntilo ~hè Il' lr,· 
('ilazioni nn1te nel b<,llt'tlino uflicial .. 
del Comando Suprl'lllo fosst't"O sulli-
1 il'nti pe 1• lasl"i;in• u11 rk()rdo i11,·an-
1.el!abik di-Ila sua opt•r;i c1hta::k111en­
k ~;urrl'lta dalla fedi· ·l'cl ill11111i• ;da dal 
1•ii1 puro s;H•rifil'iu"! 

:'~()fl sapn·i qu:ill' pDssa t•sst•i't' stat.1 
(;, ,er~1 ragione; ~ono l·o11vi11tu !Jt"IÙ 
di una eo:,;1 »ola: chi· non s1'"!pr,· l,1 

l!HHl1·stia, eli'i· una virtù t·usi r;1ra. i· 
upportatri,-,, di s111lclisfazio.-,i ,. di fCJr-
luua. . 

li Battaglio11c ,,:\lo11t<· Hosa,,. chl' li:i 
~l'.rdlo le più bt'lle paginl" cl,,!la sluri.1 
cil'Jla nostra gul'rra, 11011 i· riu,l"ito " 
rac,·oglit·re qul'llc· soddisfazir,ni eh,· 
provengono ticiiL, :-,j, ii;-\ z7.;1 che J.1 
propria opL·ra sia stata giustc1!111·11k 
:ipp1 ezznta. Lt· 11urnt•ros1· 1111·dag11<' dH: 
ranno brillare i super!.Ji g:1gi1arcldlt 
<lei nostri eroici hattaglhni, custilu1-
H·ono il più prezioso ricordo in qu:111. 

te, t'he sono l'1·sprl'ssio111· tang1l,ilc· ,k: 
valore e Ùt'I sal'rific:io dei gio,·:,ni 1· 

fo!·t, alpini! 
Il Battaglione ":\Ionte Hosa ,. ft! 

troppo mo1leslo, ripeto, e perdi, 11n1 

noJl vedimno ·l'sallatc, le sue gesta, 11<' 
, ellimno brillare snl nostro :~lo1·iosn 
g<1µliardello i simboli <1·e1 vnl01e l' cld 
:-.<1< rificio. 

Ciò non loAlil' però, o alpiilÌ, dw 
In J~ostra eoscienza sia sen11n•p S(.'fl'-

1,a e socldisf:iltn perchù sappi:imo <"hl' 
:i miglior premio è rlato dalla convin­
zione di averi Sl'llllJl'l' comp:ulo d 
proprio dovere anche a eoslo dei lJÌll 
vravi sacrifici. 
" Ed io, che, ho, avuto l'onore di np­
parlenerc per lungo tempo n questo 
glorioso hallaglione, di averne knub 
'il Comando nelle pi•:1 difficili sltuaziu­
ni posso sol<'nnPm<•nte :iffC'rmare cu-

llll' gli ,dpini del (1:'llonle Hosa» alJIJia­
nu ;,emp1T ll'nuto :lito il presli!.!io dP'­
le \·erdi fiamme affronta11ùo serena-
11, .. nll- ogni perieulo, yersand,J il pro-
1,i·i,, sangue 1· sacriric-ando i:11pavidi 
la vita. . 

Chi nun rieord:1 i suoi glorrosi Ca-
1.luti'! lndi111c•nti,·abili Eroi! .... 1 vostri 
lli.llli SOIIO ('U;,Ì d1iara11H'll'•-· scolpiti 
J·l'Ìl:, J11ia mente l' -;,,110 l'osi cari :>J 
1,•lo CIJclf"<', ch'io ho •·,cntito di accin­
~t rllli :i qucsl'opl•ra unic-amt·nte per 
\'lii. lll'r !"s:11lan· IP \'nstre Yirtù, per 
rendl'l"l" il clovulcJ omaggio alla \'oslra 
~-ii("l',1 llll'lllOl'ia ! .... 

L,·g,!.(o sull'.Hpinu del lii co,-rrnlc un 
lungo arlieulo rit·\·ueanle la i>rillan­
l1ssi111a azione 1kl Battaglin111c Feltn· 
JHT l'occup,;zione del :\Ionie Cauriul. 
Per quanto nessuno possa IJl)!TC ::1 

:h1libio l',·roico c•flnk;;no dl'l ,,Feltre". 
,·li,· clur:1ntl' tutta l:t gu1·1Ta ha s_:ipulu 
11,:11!11'111·rl• :ili" il ,,u;J 11om1•, 1,on .,i 
d, 1·1· climcnlican· che anche il '.\Ionie 
H;,s;i ha avuto u11'i111porla11tis_;i111a par­
:,_, m•ll'uc.Tll!Jaziunl· dl'I Caurio!. e 1·Iw. 
pu:· non es;,endc, ad l'Sso afTidala l':t­
zi,,ne prineip;lll'. ha <"flicaeenH,nlc c-'.lll· 
triimit" '111 e,,11~l·gt1imi'nlo dl'li'ohb1el­
l j vo· assegna lo. 

I nostri eroici C.11'ut, non n)glionu 
l' 11011 IJOSSOIJU l'S~l'rc• <fimentic-ati 1 

E~si gridano a noi, loro com,wgni di 
::rm,·, dall'alto dl'Ila velli, su cui carl­
d1•n,: "noJ1 dim,·nlicalt•t·i!... Siamo 
q111 a ll'slimoniare il Yalore di tul!i 
gli nlpini chl' ron noi eo111k1 ttcrom, 
e Yi 11sero ! ))., .. 

E noi dolJIJian10 raccogliere quesi:/ 
in\'ocazoini l'hi• rappresentano le voci 
di Luigi Chahloz, di Zmrnsi, di Giuli:i­
ui. di -:'llulloni t' cli molli altri i11tli-
1Ì1,·nticahili compagni, e dobbiamo l'i­
.,pondere con una promessa alt(I, for­
te, solennl': Non vi dimenticl1C'l'e1110; 
vi faremo riconlare :mche c:a rhi vi 
ha giù dimenticato!.... 

Perchè nell':M'lieolo de r< L'Alpino » 
s1;l'ilto in o<;easiorw del IX n1111iver-

~ario dell'occupazione del :.Ionie Cau. 
rio], si ricordano tutti i battaglioni 
che, direltamen~e od indirettamente 
p:1rlPl"iparnno all'azione stessa, e vie­
ne dirnenticato il " :llontl· Hosa? ,1 

Sarù slala indulJI.Jiaml'nll' un'invo­
lontaria omissiurH', ma <ftJl•sta non 
può pass:lf"t' i 11 os~l' rn1 la a ehi ha cu-
1111s(' i u to l'L·roisn10 degli Alpini <le] 
, :\Ionie Hosa " ed ha l'onore r!i con­

ser\"arne prove tangibili rappresenta-
le da attestati di ntlorc c-he sono l'e­
spressione, non giil delle proprie vir0, 

lù personali, m:i di quPlll' dt•I batta-­
:.4lione intero cli cui an•ya il Comando 
lll'lll' giurnatt· dl'll'Agoslo 191G. 
, E poil'hè l'autore dl'll'arlieolo «Cau-: 

l"iol" co111p:1rso nel!' Alpino del 15 
coi rente, proponl' alla Direzione del 
(iiornale di dedicare in ogni numero 
una colonna, un periodo, od almeno 
una riga alle ricorrenze storiche del­
la nostra epopea alpinn, io non solo 
pia urlo nlla proposta.- ma -·comincio 
eol ricordare agli alpini tutti che nel 
<"OITl'lllP nwse di Settembre ricorre il 
IX annin·r~a•io· dl"ll'occupaziorie di 
quota 2318 (Alpi Fassa/ da parte del 
llatli1glione " :\Ionie Hosa "· 

Parlnre in modo degno delle gesta 
eroiche compiute in quelle giornate 
11011 è cos.i fac-ile, e perciò invito i 
tl'ltori a voler rieordare le splendide 
parole eon le qu:ili il Comando Su­
premo ha ritenuto di dover esallare_ 
l'azione stes~;a nel bollettino ufticiale. 

In tal modo l'Alto Coruando pone­
l'a non solo in dlit·vo l'azione bri!-
1:•nte del Hattngliont• ,, l\Ionle !iosa," 
111a additava anehe i suoi Alpini alla 
1 i conoscenza dl'gli itnliani. • 

Con ciù erl'do di avere, pPr quanto 
nwdestamenlt•, psaurito il mio compi­
to o meglio ad,.mpiuto il mio dovere. 

Voglio sperare però ehe qualche 
altro alpino dd ":'lluntc Rosa." sol­
leticato da questo mio esordio, snppia 
i·ieordnr·e a suo tempo, nelle colonne 
del nostro caro giornale, l'opera co1n­
J-•iùta dal Uattaglione nelle giornate 
lii novembre H117. ed iµ quelle mc­
mornbili del t;rappa, in cui in modo 
speciale rifulse il suo vnlorc. Sappia 
11imostrare l'eflìeace contributo .por­
l:1to dai nostri alpini ndl'importantc 
di fesa. e qu311ta parll' abbiano a".u­
lo nelln :;alvezza della nostra putrrn! 

La citaziom• 1kl bolll'ttino del Co­
mando Supremo, ehl' ricorda il l'Oll­

lcgno del " :"\fonll' Hosa ., a Case Tas~ 
~on,. i.• la più eluquL•nle pro\'a de1 
sno valore. 

Ho fiducia anche elle qualche hffc­
zionato figlio del nostro vecchio Bai- · >, 
t:,glione sappiu trovare il modo di or­
l!anizzarP una riunione della tliscifil-
Ìn famiglia (ad Inlra. od altroYc) per _ •}i'.': 
rinsaldare quei vincoli .di schietto ca.;· \c<i 

~~,r~~S/1~1~i ~~}~e:i1\\.itr~~.1tf1~~\~:t. • i~ 
l'onore di portare le fiar.unc vl'rdL ,d,1. 

Con questa sper:inza e con questo 
augurio saluto tutti .i vecchi. camcrn' 
ti con affetto ycramcntc alpino, 

l'c11ezin, 28 S~lt11111bre 1925. 

·'l'c1tf Còl. 
Umberto 



di uno scarpone 
A proposito dcll':1rtirolo sul <( Cnn­

rìul ,) pe1·mct,dcmi una st·mr)ke os­
srrrazionr. st·bbent• io non sia uno 
seritlore, ma unieanwnte uno scat·po­
nc; nn pv' foraechialu in guerra. 

Chi seris,-,e l'a• tit'olo - - molto bello 
- è C-l'rto s!atu J>n·sl'n!e ai fallì d'ar­
mi c-he acct'llila e ha citato tutti i no­
mi di quei mPravigliosi ballaglwni al­
pini che \'i p:1rtcciparnno; ma ha di-
1,lt'nticato il " :\!onte Hosa ,, del 4.o 
Hegg. che pure vi ebbe lanL1 pll.rle. 
Il r.i\Jonte Rosa,, fn tra i primi ad en­
t~are in quella \'alle eoi rnagn,fici nl­
pini !lei «Feltn'"· e nella conquistn 
d.'l Cauriol (tal·rito del ,.,Felfn•») il 
<c~Ionte Rosa» collegato eol cleito Ba,­
laglione verso il .Cardinali,. Alla di­
fes~ del Cauri()l sostenuta più tardi 
c'al valon,sbsirno ,, Val Brenta », 11 
« :'.\[onte Rosa ,, era Sl'IHJJ'·e presenti.: 
e dal Cardinal in\·iu,·a anzi dd rin­
forzi. 

('.('I'[() notizie })Ìll precise· 'pottebbe 
illlrlt il comandante, ckl 1< :\Io.ate Rc,­
,;a "· il valoroso ma,,,,iorc - allora -
:-e,1Ì1dolara, ora rl'si~tcnte a Pallanza. 

[o ila parte mia mi limiterò a scri­
n·rc la parte che riguardava queste o­
perazioni del c<Bollcttino di Guerra", 
dPI 16 Settei11bre 1916. 

"In \'alle Fiemme-AYìsìo, scalale l!' 
ripide roc-ce a nord-est del Cauriol. 
i valorosi alpini del Battaglio11e <cì\Ion­
lt Hosa» Pspug11aro110 una forte pu­
siiiune in cl't'sta a :!318 metri di alti­
tudine. 

,, li presidio nentico, eompo.~to di 
alpini tirolesi. rrslii in grun i:,arte di­
~lrnltn, un l'Cntinaio di supe•stiti fu­
n,nu fatti prigioniPri. 

::'llagnificht• parolt•; ed- il Battaglione 
" :\!onte Rosa » (bl'nchè sciolto dopo 
l'armistizio) ne conta almeno quattro 
di queste citazioni nei Bollettini di 
gtu•rra, per altre occasioni. 

Attilio Simone Cerri. 

Monumento in bronzo e neve da erigersi al socio che 
procurerà il più impressionante numero di abbonati 
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La • cassetta misteriosa-. 
Il 27 dello scorso mese uno spedi­

zioniere della città conser,nò in Sede 
una cassetta di discrete dimensioni ac­
compagnata da una le/tera. Tullo era 
pagalo: dazio, purlu e imballayyio. 
Hongiorno siguori - e via sen::o il 
tempo di dargli la mancia; ma la 
cassetta· era li. Fallo s/rwu, cd in,M­
lifo. 

Il Segretario dell'AN1l corse a prov­
vedersi di un paio di tana!{lie e si 
avvicinò fieramente per aprire. Ebbe 
una titubanza; l'iudil'izzo diceva: Al­
·1'Alpino presso A.N.A. P. Duomo, 21 -
Milano. Si sa, le competenze, la dfoi­
sione dei poteri, ecc. hanno·'7u foro in­
fluenza aJZclte iiz quéstc, jucce11dc ed 
il nostro adamantiIZo Purice/li depose 
le tanaglie, deciso ad attendere alme­
no_ un redattore del giornale. 

Eccolo!, il più piccolo, ma non im­
porta, alla cassetta ci arrivava benone. 

- Presto! ltfartello, tanar,lie, scal­
p~llo; o_l_io di gomito ... Chissà cosa sa­
ra .... dazi 

- Alti Per Dio! llfa c·era anche una 
lettera, sicuro, si fa più infrella a ue­
dere il conte1mto su quella che a sven­
trare questo cofano da furèria. 

La lettera diceua: 
« Caro· 4lpino, 
Ti mapclo :,tna cassetta ben chiusa 

e ti proibisco dì aprirla. Non .contie­
ne nè bombe nè macchine ìnfernàli-i 
l_rnttala però con ·delicatezza .perrhè 

,, potrebbe spargere del sangue. Ti dò 
l'incarico di destinarla ad un socio 
nltamente benemerito e mi aflìdo alla 
tun provola onc:-;là nonchè al tuo giu-
sto <1;sccrnimcnto. 

J,'ir11.1ato Racco Yinelli 
• del Gruppo di Ghirlu. 

' segretario era li di ycss<,; il re­
dafl/lre era !]lli di stucco e culle la-
1wglie in mano. 

San_que di Giuda che mistero! E' 
vero che in due si ha più coraggio 
e che « benemeriti ,, lo aano ambe­
due, ma nepprzre l'occhiatina .~trabi­
ca che si diedero sotto i baffi i rJlue 
Jlpini ebbe ri.rnltato criminale. La 
lettera parlaua troppo chiaro ed an­
che rilella non v'era morlo di cavar­
ne 1m'interpreta:io11e da subalterno. 
Conclusione: 

Il redattore, mondo piatto, fece. il 
suo dovere, po.riù lettera e cassetta al­
l'adunata di redazione del lunedì ed 
ecco cosa ne sorti dopo una tragica 
sed11ln: un verbalè! 

Roba da piangere pe.rchè è proprio 
.rnl serio ed ormai da· queste colonne 
la cosa è pubblica. , 

" L'Alpino ha già notato bon sod­
disfa:ione mz promettente fcrl/ore fra 
i .mci per la· cwnparma defili abbona­
menti. I frutti stanno mat11m11do c 
l'Alpino che ha prEp:trntn una fi1., di 
sgorbe per raccoalierli, vuol costitui­
re llll premio per chi avrà da/o il ph'1 
grosso. Sal'C't quindi 'llssegnrrta 111111 
cassa· misteriosa off ert,a dal beneme­
rito collsocio Bacco Vinelli del r,mppo 
di Ghfrla al cousocio cl1e avrà proc11-
rrrto la maggior summa (11 abbona-
menti all'Alpino. . 

Le modaUtà del concorso saranno 
rese note al pro.~simo numero. " 

Come cio 11011 bastasse, al vincitore 
focc/1erà 1m ailro regalo anc'oI'a e q1w­
slo pr<:prio spa.~imo della redazfone: 
11n monumento eqrzestre del qllale pos­
sim1w:,fù1 _d'om riprodur.rt il pro,qetlo 
{lener1co: manca la testa; che vel'rit 
messa a Sll(., tempo .e sarù. quella del 
fortrznato vincitore. . • . . . . ~ 

Gagliardetto e lampada votiva a Giaveno, . . . '• ' ' 

ln1111gu,.u:iune solenne del gr;gliardett"o, e rfrlla Lawpada voli11a offerta dal Gruppo al r11on11ment'., ai .cadali per la Pa/1·ia. Disccrso I1/'{iciale c',?l. capitano Minali ca1J_ mw. Erl-9111·,fo. A fwnco ddl'~1·alore il nostro co;nsocio Giovanni Rolle padrino del qagliardUlr,, rie­'"" •h guerra e nwt,luio della manu desti-a, la madrina Ter,sa Rasa Brusin vecl. Olii•a macl1·e ,li tlu1• alpini 11,,,rti in covi/111/llmenla. 

Jlen disse qi1d brillante oratore alvino che è 
f'A...-v. MinPli, co1nr, J>omc·nicn ,1 Ottobre, gli 
A:pini ,ii (iht\'f:HO hanno fatto splendide co­
:-.r, tanto chi•, dupo parecchi giorni di uggio­
sa pioggia nulunnalr, hanno provveduta .... 
\chissà come nn·an fatto? .... bisognerebbe rL 
\'olg(•f~i. con unn bo11ta u <1ualchp pi:1nton<• 
del suo Gruppo per acciuffare la riscrva-
t issima ricetta n quell'entusiasta ~nlmatore 
d'un Capitano avv, Sacerdote) hanno prov- • 
veduto una magnifica, caldn giornata d1 
~nlP r di t•ntusinsmo senza alcuna, tH•ppur 
111inir11n nube nè in ciclo nè in terru. 

1.u c<•rinH>nin, lien prestnhililn e coordl­
irnt,i dal Capo Gruppo Portiglintti Giuseppe 
P_ <lngli altri sollrci1i ll!einbri del Comitato, 
s1 " S\·olta cnl massimo spirito di camerati­
smo. Dalla Stazione in lungo corico, prece­
duto da un"oltimn musica, gli Alpini di C,ia­
veno, Torino, Chieri,, L. .. 'Ulzo, Avigliunn, Couz­
Zf", ecc., so,·rustaU chii Gn~Iiardetti di molti 
grupvi dell'A. N. A. e da grandi carlelloni 
scurponissimi, si JJ0rtnrono. nella Chiesa 
Parrocchiale-, ove all'Altnr llluggiore, Il Rev. 
llun T,,so, Cappellmw ckgli Alpini, decorsto 
ùi lll<'dag)ia d"argento al valor militare, dopo 
frn,·nli J)arole ha henrdetlo il sHico Ga­
gli,inll'llo di'! GrupJJn rtl. Ginveno ... ·Padrino 
l'.\lpino ,ig. Rollc, Cieco di gu<>ri'i1, e Ma­
drina la ~ludre di <lue figli Alpini caduti 
p.-r la patria, colpili da piombo nemico. 

All'u":ita dalla Chii,sa formatosi _,nuo,·a­
n1t·11l,· il corteo, sotto un sole mngnifico si 
P<~tc:<,ri;rro )!' vie di fihneno rd alten1ando 
k marcic cd inni Alpini con cantate ,·ibrnnti 
e nostalgiche si giunse al l1101ium,,nto dei 
Caduti, attorno al qual!'· si rnccol~ero gl'in­
tcrvcnuti. Si notarono ,·icino al •Sig. Colon 
nello Fnracovi cm·. GioYnnni, i . Colonnelli 
C:hio<lo e ~loda, i Maggiori Garino, Garetlo, 
l'r·rronc e Gaietto, i Capitani Lanfranco, 
Sacerdote, il prof. Fcrrog_lio, Presi4e.nte Ass. 
Naz. Combaltcnli e molti nitri. •• • 

L'oratore ulllcinle, l'an·. Minuli, colla sua 
esaltante e commovrnte parola, pc! rendere 
omaggio al Prodl Caduti, rlcordò come i 
Battaglfoni del 3.o Alpini che resistettero 
più giorni sul 1'-{01;1tc !'--:trv i: I'lr.ca, :-imnsti 
isolnti. e circondati da ogni parte, dopo la 

rottura dc•lla linl'ot rii C:aporello, erano costi; 
tuiti in grnn parte dngll Alpini di Gitn-c110. 
Applausi vh·issi1ni nccolsrro le sue pitroli" P 
più ancora furono tributali ont,rj alla Ma­
drina l'rl al Padrino, special111e1;te qù:mdo H 
f{Ursto Alpino, divcnulo cieco 11~,1;:i.dempi­
mcnto dd suo dovere, l'avv.- .. ~h\Ò!J fece 
vcricrf' i colori ed i segni dè! (;~gflardello: 
con conunoventl espressic;ml. \i''.'}. ·; 

Ultimato il sacro compito della."eètj1rìon_tn;, 
dopo un altro giretto in corteo per :Gjnvt:10/·1'­
si alternarono gli aprritivi coi SDlR-Pi fo,ti,~· 
grafici, fin quando tutti allluirono_, all'Ali :' f· 
hergo dt'lla Coronu Grossn ove, cmne· 'd'! pr<(~ 
messa forrnnle, gli Alpini lrovnrono allcs.lt7i1:1:.. , 
un huonlsslmo p1·au20. ; ".:·,·.t:1 

Descrivere l'entusiasmo non si. trqvm)<· µ'~.:-; ·­
role; canti, musJche, poesie, .ad.e_sJ{~~il-, ... -~~~V: 
cui quella cordia!issimn del Generale ,Alpino· 
Pero]~ si succedevnno e si sovrappon,i,vn\1". 

~~! 11g~\~~~~u:01F~:~~~~~ :i ~~~)
11~}:vf 1tc~t 

Alpini, rinsaldando sempre 1,ii1 i vincqlf";H • 
quel santo e sacr·o cntusia~u10 alpino. •, 

Il Presidente della Sezione di Torino i d,;Hit. 
A. N. A. Maggiore Gariuu, bencmeril<f d:çl7 l'Associazione,, che ,i moltiplica e si suddl­
vidc portando a tutti gli Alpini sparsi uei 
diversi paesi piemontesi, la ~ua parola s~n~­
na, ancora una volta riaffermò i priricip, 
fond.m1cnlali dello Statuto della nostra sti­
matissima Associazione e clol• dell'accogli­
mento e proiezione di tutti gll Alpini cli 
(jUnJsiasi tendenza, sempre n base pafriolfi~' 
ca, colla prevalenza prrò, dello spirito e 
cameratismo Alpino. 

Applausi vivis:;imi esplosa-0, specialmen 
te quando, arlditando il gra!ldc sac.rifizlo 
,!clla cecità del Padrino, ricor4'\v11 alla co­
sci.-nzn di tutti gli italiani la védrìtiÌzionc che 
si deve a questi grandi mutilati;, qualunque 
possa essere li. loro pensiero.·, h, 

Il levar delie mense fu hmcggiato con fan­
fare ed in11i patriottici e con l'eco di lnnle 
note sune, col cuore co1n1nosso e c.ci°H 1.anlmo 
fiero, gli Alpini èonwnuti si spnrsci·o per Il 
paese s,•ntenùosi 111igliorl e consci del grande 
valore rinchiuso nel pli1 lici sentimento u~ 
mano, quello dell'amor Patrio. 



Minestrone d' erbe alpine per ocarina e fisarmonica 
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'' o TRA,, GUERRA 
( A proposito di un Concorso ministeriale) 

Il L un,,wi11 cap. C. D. :\I., profcs­
sol'l' ordinario in u11a llnivcrsilà ill'I 
Rl'gnu, e-i invia la -;eg1wnte ll'tt,·ra: 

Caro ,llpirw. 

H' s{ll!f!fÌI" perusi111il111c11t,· air ai­
ten::i,,ne dei le.fiori PPrdi e 11011 
uerdi - finlcress,in/,• ,, Concorso 1wr 
Ye11tieinque quadri illustranti episo­
di !Jellki clt>lla c,ampagna it;ill)-;tu­
stri;1t·a rn1;,-rnrn" /1u11dilu il :rn f/Ìll­
f!llO u. s. dal Presidente riel f."unsi!lli,, 
rJJZ. :llussolini. li band,, si rm,i leyqerc 
ad es. sul /Ju/ieltiw, del .l/i11isler,, del­
la P. /., anll11 in cors,,. 11. :-i:{ ((i ago­
sto 192:i, pag. 2423\. l'oylianw ricor­
darne qui S()l/lflU!ric1111e11!e il <'1Jnfr-
1rntu. 

I uenlicin1111t· 11w1dri c1J/1Jrctfi, ri­
pr,,d,,1/i a .~lw11rw in for111atr, -llJ X :-w. 
sono deslinr:li ,, a scopu edur,lfivu 
per alunni tielll' scm,le inferiori ,,. I/ 
premio pei sinyo/i uincilnri clel con­
curso ,; di !.. 27IJ11. 

I.'ini::ia/iua sc,11w/a da fole ""ncr,r­
·~" ,; sen::11 duhi,io ,,ttin/{f. ,///che se 
11rri11a con 1111 cctl<J ritarrl,,, e merifu 
il plauso piri si11,·,·rr,. (;[i qiis1tdi del­
la no.,fr11 IIuerra rfru1111,, affermarsi 
nella m1'11/,; do1li .~c11luri. n,,n M,ltan­
fo a//rapers,, àlle lc!t11r,·. 11111 anche 
con irnmrryini viuide per arie P prt'­
cisi,,ne di JH1riicr,l(lri, c,,111,· flllrt' 111·r 
p11/e11::<1 di -~C('[/{/. 

li b,1111/(, s11tlcletl<, s/11hiliscc· i s,,I1 -

fteffi da riprur/11rrr· fl<'Ì :!.i 1/l!<Hlri. > 
cin,ct//1 suy111·il//, cui! rclati1i11 lilu/c,. 
,; .rncci11lume11te descrittu. Si trn//u di 
25 epi.rntfi sublimi. che P//ITl'lllm<, 
vedere. a .Hl/J tcm110, ripn,dutti cr,llu 
111assir111r effic11ri<1. Sr1rcbt,,, fropp,, 
lu11y,, l'n111111era::ione. lfo.~li qui ricor­
dare rhe dei yluri,,si episodi: sette 
si riferiscow, arta H . .1/!lrina. -t af/'A-
11ia:io11e. L't•roico <'lillfrqrw <lt'l m,­
slro Eserrifo r/1111rel>/,c e.~sere <ler1n11-
m.ente illustra/o da 1-l epi.rndi cosi 
disfrib11ili: (i relrrtil'i ullu Fnuluirt cli 
linea, 2 aif'ar/iylieriu. :! ui i 1 ffSt1!flÌ1'­
ri, 1 ai urnnatieri. I u/111 copc1lleria. 
1 al yenil,. ,. l a{lli :Hpiui. 

Si tral/11 11rrt11ralme11/c di C111/eu/ici 
cpislidi, quasi tutti i/lnsfmti dn ntli 
d'er<,i.rn11, cli sin!folc rwrsr,11c, il c11i 
n1tme è lafoolta ric,,rr/al,,, 11111 ben a 
rarriune s•,·, i>1,!lli<, /i!Jlll'rl.,.,e nei I111u­
dri cd11r11/i11i delle yio11H;1i .,c,,lare­
:;cht' anche il vafore delle si11r10/,• ar­
mi e delle .~ill!fole .,pecialità. 

Ora o <fl!esto proposilr, ci St'mhrn 
,,fJp(trfwu, r·ilevare che. da/11 il c·a­
rtilfcre prcu11/cnle111enlc alpino deì/,i 
y11el'rc1 s11[ {r"nfe itulo-cms/rinco, su 
25 episodi destinoli a ric"r<l:irla ef/i­
cacemenfe, 11110 solo per i/111-,trare le 
qesla der,li alpini ,; r/c11111cr" 1111 po' 
poco. 

.lf(f. brrdiam" berw, r,li oltri '.!-t s,,_ 
1111 lutti eyrcuiamt'n/c scl'lii, ,. ll(Jll sr1-
l'ebt,,., cert1J il ccIso di tr·,J/asciorne 
alcuno per .,ustit11irlo ro11 o/11'" rica­
cmfo dallo serie eroica delle ffommc 
perdi. f:'d i'· ben .~celio il ""{f/tefto de­
dicai<, uyli alpini: La contprista ,Il'( 
~Jnnìe .\"1Tn. ec,·r, la s1lt'1•i11t11 rte.,cri­
:::inne dr'sfill(r/a ad ispirare fartis/a 

SOG(iETTO -'· 8. - - Alll)JT.I A.Z/(). 
.VE Di P,lTIT(;J,J,1 - 14 giugno l!lt:i. 
-- La ve/fa del ,\J,,nte Xero r1iqantey­
yia tra le nubi: il nemico uirrila nelle 
.rne • ll'incee che crede inviolabili sul: 
la gigantesca mllra(!lia. 

All'alpino ilali11no, il t,1 yiugno del 
'15, vien dato di tentare l'impre.rn -­
l'ordine é preciso ---- /H11'u Jor:n pre­
ceduta da ynrppi di r11IÌ1I1fl-~i. m,un­
:wta di appiglio in appiglio, e1,flarc 
qzwlsia{fli rumol'e, e non risponder,, 
al fuoco, ferma uolonfù rii vincere u 
qualunque costo con il cuore saldo 
e con la baionetta. 

Un, mrmipolo di arditi rn.1.a co111-
pagnia) nell(f notte sul 16 muove da 
Kozliak. I prodi iniziano nella notte 
.venza luna la faticosa ascesa: n piecli 
nudi, 11oiclu1 le pesanti calzature al­
pine dai chiodi d'acciaio fal'cb[Jero 
croUarc le pietre, si inerpicano i11os­
,~erl1f1ti,. in.rnspcftali, come capre, sul­
fo .rnccIe scosce.H·; (l'.nrdimento sopi­
ll<:e l~i !ioffen'nze dc'.lle carni. maciu]­
(atc dal sasso); e co'n l'aiuto delle cm·-

de. attraversano i profondi cr,·pac('Ì. 
!)i bluccr, in blocco, lrallenl'm/1, il 

respiro, sui {ianchi del coluss,,, la 
lll(ll"Cill si ('{lfll[Jie. 

C:n [lridn di "Scwoia,. er11111pe J'ro­
<JIJl'O.rn 11ella 1101/e. 
• Rfapowil' l'urlo di sp111,~11fu ciel II,·-
111ico: Iuw l//(!11 brt'Pe. P.wlenla. 11cl­
f'a111111.~fa tri11ce11, 1· lrr 11elta del .llu11t,· 
Xer'r, i· con1111is!C1/r1 alf'llaliu "· 

1r111,.rim11" chi .~ia /'11111,,r,· ,n 1I11e­
st,r riescri:ione_ C 1111 alpino:' ifa /el­
fo la rela:fone del <:u111a11Ciu cieli" 
Sfatr, Jl<1f/!fic,re, sulla cc111qaisla t{el 
.lfu11te ;\'ero~ llu lettr, f'rrr/iculo «L l'­
·roica se alala" Cll/J//Hfrsr,: .~11/ li. 11 
defl'_\lpino rii lj/lf'Sf'111111:,:' S,rr,I be/1(' 
se!I:u du/,/Ji,, cfl,, rela:1<,ne e urtrco­
/11 .,iwH, alle11tan1e11/e lei/i dal pitto­
re l'he if/11sll'l'rlÌ crAt"p·era sua rc­
ruica i/llpl'eso. !:'11li /rt,1,~rù pir't_ 111,llt' 
rip<!/11/i r/1Ie n<,mi, q.111'1!1 c/1 _l'11·cfl e 
rii I ·,11·,·.,e. leyq('[ufr1r1,, I,l'11IaI / rr1 y/1 
ulpini supmt11it,, il nr,111c ,li /~ice,, . . 

()r1ei cl11e cri,i 111111 sono r1cnrcla/1 
11!'Ì/'ol<1ill ,Je.,c;·i::i,.11c, che qui u/lhi 11-
11u, pr,/11/,, rip11r/,1-re i11ferame11fe. 

I.e ,r/irC' :!-I rfrscri:i<,11i conft,11!1<11111 
1111asi fltfle 11"111i rii yh,riusi caduti, 
e o r111e.,li s'i11titul:1 ta/C'1,/ta il S'iff(fel~ 
/r,. ,'-;rJ:if,, se non crriruuu, :!N i /l()f11' 
di 1,,,,1,-i ,T,,i che o/i olt1n11i d<'ifr 
sc1111le i11f'cri,,ri i/<1/i(I;,,. ""Il de ;/i11rrli 
11 /ernllll'<' nel pn1sfrr,, /cyC1/i ,1i [JiÙ 
s11f,li111i esempi ,li amr,r pofr·i,,. ()11,-; 
1111111i /i111trf'rannu11 i11 ci11u1 ,:/ </111((/r,, 
c<,ml' titr,/u, r, in coln· ar/ <'ssc, 11cl/u 
descri::i1111c n1111111,·111untlrice puh/1li­
nifr1 11!'/ ba11r/l, 111i11i.~lerÌlllc <it'f :111 
.11i11u11". :1/u /r11 c111ri n1,111i nun re· ti",· 
11epp111' 111111 rii 11n alf1ÌJ//1. /:" 11:1" <ii­
nw11tin111::o rhe rCTs,•11/11 /11 tr11H'III'fl­
lc::::11. 

Il c1111cr,r.rn per i :!,;i r111adri ,·d11ca­
li11i .~i t'lli111!1· il l'.! 1,l/1,l1re /1. "- l'rfl­
/,uf,i/,•n,·•rf,, 1111,,l termine. er,1111• s111·s­
s1, 11co1tfr nei c11111·1,rsi per c,p,·re di 
urie. s11birlÌ 1111r1 <iila:i<tne. <:u1111rnq11e 
111,i /'()/'l't'lllll/1, l'fi,· tl,1 fl<IJ'fl' lÌeyii ur­
r11111i::::olnri ilei !,,clcu,1/issim,, c1111crir­
:~,, fu.~scf'I, fe1111/i pres,•11/i i 1/e:;idrrii 

. dw ,1111 ri 1·1·1·dim11,,_ in '~"'"'!·e di. <'.­
spri1uere in uume d1 f11Mr_ 11f1 11~p1111. 

1 I Sia (/1/ll'fl//(!/(t 1oi,tn>e11Cl'Jlfc-
lJl('l/le il n11111er<, clei ,11wdri ,·d11crliil'i 
ili11s/J'CT11ti r•;iis,,iii bellici delf,1 c1m1-
f'"ffllll i/,rlr,-1111striac1~ 191:i~l_!JlX in 
1111,r/,, ,/(I 111,rre in r1111s/u rcl1P/11J 1//1-
r·hc tr• y1•.s/,r ,/('y/i ulpi11i, 1/l>Il solo nei 
1·u111/.nttimo1li, 11111 anche ndlu lt,/111 
sn1,r:11'11,n,1 ,•oflll'I, /,: insir/fr cfrll'all,1 
111,,ntuynrr. 

'.!) Sfo/I(, scelli -:,,nvenin1le11re11t,• 
epis,,rli cui si as.rnciauu i numi pili 
ylr,rittsi /ru le /in111111e verdi, ,, quei 
m,mi si111w ric1trc/(l/i sui quadri l't'­
lativi. 

Cap. O. D. M. 

L'umico nostro ha interpretato il 
pensiero d('lla gr11nclc 1w1ggioranza 
dl'i nostri lettori. La cosa non ci era 
sfuggita: e-i ris('rnl\;11110 di trattar­
la ampÌ,lllH'nle, (!lland11 <'i è giunta la 
lelll'ra che• ahhianw pubblicato. 

i.a gul'rra eh(' ha <'anr·ellato dalla 
r;1rta d'E11rop:1 l'impero austrounga­
' il'o l' stat:1, prr buona 1m•tù, guerra 
di montagna: il f'he 110n deve esser(' 
t'onfuso con gu1·1Tiglia. Basti pensa­
re all'nlto,piano di Asiago, dove la -bat­
taglia divampò prr oltr.e tre anni l' 
dove le operazioni ass11nse1·0 carntte­
re e sviluppo di nzioni ,:: :• 1 ,inn•. ,-a. 

Ora, su venticinque soggetti propo­
sti dalla Pr<'sidenza del Co.nsiglio a­
gli nrtisti concorrenti, solo quattro sf 
rieriscono ad episo-rli «li gul'rra cli 
m'ontagna (Monte °Xl'l'O, altopiano di 
Tnnezza, monte Zebio, m<rnte <ìrap­
pa): ili questi uno solo hn per pro­
tagonisti gli alpini. 

Si dir/i che non si è rnlLito far clH-
• ferenza con altre spt>rialitù dC'll'E­
Sl'rcilo: ma c·ra proprio il caso di a­
dottare un f'ritcrio, diei:11110 cosi <li 
orgnnico in una simill' circostanza'! 

Il sublime sacrificio di Cantorl', 
consumato sulle Tofanc ( che sfondo 
}lt'I' un artista!), non llll'I"itava forse 
di essere incluso·? E se c'è Nazario 
Sm,ro, pen·hè non c'è Cesare Batti-

sii. che riassuml' la passione lrenli­
na? 

'.\Ia dove non pos~iamo assoluta­
mente lacere il nostro disst>nso è a 
proposito dei particolari eon cui vie~ 
·1e descritta ai <'andi·dati l'azione d1 
:\I, nte :\ero. A questo proposito din-
1n la 1rnrnla a un rcduet> di Monll'­
rJl•J, il nostro :\ol'iqui. 

Il pugno nell'occhio 

Rilievi di un reduce 
Un pugno ncll'uc-chio, signori, lo 

si può bus.care in Yari 111urli. Attac­
eando. lilt> (questo lo comprend?nu 
tutti\ visitando una mostrn futurista 
(questo non lo vogliono C'Olllprcnde­
n• i futuristi) o. più sempliermente, 
lt>ggendo le• normP d'un l'<!nenrso. 

E cruc•stn lo cn111rirl'I1dc1 10 eht> so­
no un· mcHll·stis~imo ,,n·ll'r:mo di :llon­
ll-n.ero" eome diranno fra qiwlehe 
dnquanLPnnio i rispl'lt.1hilissimi 111il'Ì 
diseenrl1•nti che 11011 ho an\'ora In 
r .. rtuna cli conosce·•-('. 

Perd1i_~ le suc .. il:1k ll<il'JIIL' riguar­
dano appunlo '.\lonl1·nl'r11. F:111110 par­
le di quel ('OI1r·11rso JHT 2;i t'arll'!!i 
murali i o quadri dw dir si Yogli:1> 
1·icordanti la 1111,,tr:1 i.!lll'I"-a, di cui si 
p:irla in qu1·s!o ,ll·s~o giornalt· e• ,u 
l'Ui q11in, 1i ,on·<>I< ►. P""" i11\·t>1•c· il 
mio 111odeslo indi1·1· sollo allt> s1•gtll'll­
ti righi' e• leggo c·11111pita11do pc•r c·nn-. 
\'Ìll('l.:fllli bl'ne t'hl' proprio sia scril-
1 Cl !'OSÌ: 

Stl//ftell" .\". K. ,\U/J/7'.I AZ/().\'E 
/)/ P,H"JTr;u,L 

Ahi. co111i1H·ia1110 111:tle p1•r la ,-,[o­
ria chP andrù apnin·icala ,-,ui mu"Ì ! 
I.a pallugli:1. S<• ·i;1 lll\'llloria 11011 111i 
fa c·il<'cea. c•rano <hH• eampagnie <·0111-
pll'tP, J;i 8-l <' la :i I riel lfatl. Ex illl's, 
c-ui sL·gui in rinealzo i111111,·dialo la :!:l 
st•111i11pn• dt•II'Exilk,-,. 

" I.a 11elta del .llu11te11ero r1ir,unler1-
'!ia fra le 1111bi .. " o ehi la vedrebbe 
allora, nd ·earlt>llo mural\' pc•r i po­
s1Pri '! SPnzn Pont:in· che era inH•r·,• 
un'alba limpiclis,iinw. t·osa 11,,11 ,·o-
111 (,,) 11 pl'r noi, e· ll'rsa S(' il \Tr111011lh 
..Jw ho bl'n1lo p1·i111:1 rii prnnzo 11011 
llli ha 1,,110 "lo dolrl' ben 1IPll'intd­
ll'll11" IS<'li'>ilfl', fra p,:renksi, ~l' in-
1!•1·1·omp11 conti11u;111Jenle la lettura. 
llla ho 1111 111al<-d!'ll11 caraltcrino lll'LI­
ru-biliare e Il' COM' storie mi si pian­
I a 110 di lraYerso in gola co11~Pslio-
11andom i. Dcn, spularl' st1bito) "/i 
fl<'111ic" uigila nelle SUI' trincee che 
crpcle irwiolabili sulla yiy1mtesr·c1 11111-
rw1f ia. All'r1lpino /111limu,, il 14 Gi11-
y1i,, del 15 Z1ien dato di tentare l'im­
fJN'sa l'('('. 

l"11 111,111ipr,lo rii ardili, uella 1101/e 
sul Hi. 11111"11e tla I<o:liac. I JJl'(1di 
ini:itwr, nella 11<d/e .~ell~fl lima la /11-
tic1Jsa 11.SC't'.~(I," (I riiedi l1rtrli, poich,; 
le pe.rn11/i 1·nl::.11lurc ulpinc dai chiodi 
1/'m:ciafo (si, signori, non di dia-
111a111<' o platino. 111a proprio d'a1·­
eiaio, farlo nolarl' IH'lll' nl'llt- figure 
rlelk lahelll' murali!) prdl'1·hbero far 
crol/al'c le .pietre, si e11erpiccmo i­
no.~scruati, ins1Jspetfati, come copre 
(mettiamo al meno camosci. per ri­
spetto agli alpini, giacchè cnivamo 
a più di 2000 metri, e là di capre non 
ini rie'o.rdo d'avel'f'enc ,,,.edule) sul­
le roccie scoscese; /'ardimento so­
pisce le ,çufferen::.e delle carni ma. 
ciullufe dal sasso (fr:meamente cre­
do che neppur Prometeo, un pochi­
no provnto al ,clolorP, aYrebbe resi~ 
stito ad una marcia cli ,çei ore con 1 
piedi maciullati. Io, modestia a par­
te, non mi soyvengo ùi averne .vedu­
ti, piedi ridotti come salsicccie, ma 
fol'se è quel benedetto vermouth che 
mi rende ebete) e con· l'aiuto delle 
corde (non ne nvcvamo manco un 
pezzello,-ma grazie ·ad ogni modo del 
gentil pensiero!) aflraZ1e1warn11w i 
pro{olldi cl'cpacci (Ecco, io a Mon­
tcnero ·ci sono stato vari mesi. Ho 
fatto corvées con gli sconci; ho pian~ 
talo dei maledelli rotoloni 111isurn11-
do l)cn J,en(• il lc!'Teno; ho gir:iatrJI a 

piantar paletti per reticolati, ho scn­
Yato per nwttere tubi o più modesta­
nwnte per irnpinnlar latrine, ma di 
crepaed non mi rieordo d'averne 
visto unn. Ne ayevano di più le mie 
mani. E Jassu, ve lo assicuro. non 
ho mai assaggiato ,·ermouth. quindi 
ei vedevo bene!). 

,1 !Ji blocco ili Mocco, frattenenrlo 
il respiro ..... >) 

r, vn ben, dirl'hhP Seit>sa, tircmm 
innanz e oeehio a !t>nrre •! :-,spiro, 
che è il modo migliore pl•r l'ammina­
re hene in montagrrn, e farlo ben no­
lare nl'l eartello murHh• che si tiene 
il respiro e non si hesil'111111ia c011tro 
i pil'rli a salsiecin! 

,, l' 11 !Irido d 1i Sau,,ia cr1J111pe fra­
yoroso nella notte. Ri.~ponde l'urlo 
di spavento del nemic<.• una lolla 
bl'eve, 11iole11ta 11ell't1'llffllsla trinc·ea, 
e la vetta del llfontenero è conqllisla­
ta all'Italia. > 

Qui ci siamo, tanto nel concorso 
che sulla vetta conquistnta, e qui ci 
restercmn. Hic optime manebimu.s. 
Allora non ci si stette troppo ottimn­
mente, con la spaventosa sparatoria 
incrocinta C'he ci si scatenò contro 
dal :\lrzli. dal Yoclil, dal Pleka. da 
Tolmino. da tulle le parti che il Si­
gnnre ha c•rpafr. e non unn solu co­
perta d:1 c,1111po lrn la neve in terra 
ed il \'l'll!'o g<'lirlo in nria. 

:'Ila, francarnc·ntl'. ancora io rnì 
fn•go gli oc-ehi t· maf{'dil'n quel Yer-
11111uth dw mi rencl(• tanto oltuso. 
1'1·rl'hi· la nostra scalala a :\lontenPro 
sulle orme· dl'i clur lit:rni Arharello 
,. l'k<'o dov'i·'? Se la ricordo coml• fu 
mi 11:dll' 1111 frl'milo nPll;1 nue:1, ma 
lelia qui. ,·,,me do\Tl'blll' servirl' 
,l'inspirazi111w agli artisti ('OIH'Ol'rl'll­
ti, 111i muta asp1•1f11_ :\'011 l'Ì 1rovo più 
ll'Ulla di grandi', 111i din•nta una co­
sl'!la 111Psd1in:1 1111:i p:,r:1!;1 da OIH'­
rl'!Ia in 1111 fp;rfn, di pro\·inc·ia. :\'on ho 
l.i disgrazi:1 11',·,s••n· ind1iqrfato sui 
11111ri <·on i mi,•i qt1:1<f,-i pl'n·hè 11011 
<'lHH'orn•ri>; 111a 11011 mi stupirci per 
11ull;r dw C/llakll<' pittori' più gfo. 
v:,np cli tilt'. \'11tusia;.111at<> d:il sogget-­
!o, c11111pll'!ass(' lui l'arr,·do di parti­
i'olari <'Oloristid em.: l'di,·t-mente 
irtiziata ,lall".:.1nonirn,, c•,11q,ila101·e 
<!!'Ile· normP. 

ForsP il piltorl' non ,i slaneier.-li­
be sino ,1 farl' 1111:i yo)atn d' aquilr. 
guid,ate ("on 11111rs11 1· briglia dagli 
Alpini Yt'!"so la Y<'lla di :\lonlé'nero; 
ma certu ,i n•drù u11a stupenda lot­
ta di uomini pn·is!oril'i. s<·minudi 
fra la torm,·nl:i ,·,,11 la hocc·a i111b:1-
Yagliata pi·r 11,;11 11rl.11"c llPlla soffl'­
n•n;rn, l'ht· l:!,!'Ì:1110 l:i -.:·i:, sangui­
nos:r dai pil,di 111aci11llati comt' un 
ba-;ti11H•nto !'(Il \Tll(o in poppa, che· 
,tringono il pug1111k fra i iknli, ad 
ogni dito hanno ap1wsa una bomba 
l'1l una L'llo1·1i1t• spugna imbevuta . di 
culla fo•lc s0rn>, n\'I loro felino 
~lrisciare sui sassi. ad incollarli al 
suolo affinehè non Putolino ab­
bnsso. 

Oh, che hl'I fin:ile pc•r le n11Prl'!l1• 
t·on i soldati v1•slili t'OJlll' quell' tlt•I 
papa! Oh, che rnagni fico fi 11al1• ! 

Patazum. palazunL. ... inrw patriol­
lko; in pil'ili, signori. e trieolo1•p 
<'lll' \·i SY<'ntol:r da\·anli al naso. 11 
:-.ucc·esso i• eompkto. Cala la tela l' 
andiamo a dormin• soddisfatti. 

.\"o, gl'!tia111L> \·ia gli scl1t>rzi, str;H'­
ci sporehi chi• ricoprnno insozzan-
1lola la subli111itù del soggello. 

Lo sehrrzo mi mupn• sulle labbra 
se penso a te, Arbarello, -a te, Pi-eco; 
Sl' davanti ~igli occhi mi si stcndP 
!';Ome purpureo velo il puro sangue 
ciel nostro sacrifieio. :\'on scherzo 
più. In nome nostro, t>roi, in nome 
di tutti i nostri eroi morii. che eol 
sc•reno sguardo ci vedono ddi ,""' 
dioso al di là, i.o <lico quzsto: 

11 Jtalhini, siamo stati granelli nella 
nostra guerra, abbastanzit grandi per 
non aver 11t•cessih't di aggiungere un 
filo a ciò che abbiamo ·ratto. 

II più bel poema ché sia sta_to 
scritto sulla guerra sono i bol!etti1.1i! 
asdutti, scarni, aridi come 1 v1s1 
dl·i soldati bruciati, scarniti ma in­
gigantiti nell'csprcss'Ìone della rude 
Yita _ di trincea. 

L'ejJopea di Montenero .fu epopea 
appunto percht'.l 11()11 si aveva m!ll!) 
di -sjiccialc, 11011 corde, non eqm­
pagglmucnti apposili, n1.1lla1 . 'as~olu-



Il Si ·ivcv 1 solo ,. ferma ;- n• Ja manu. :-.:011 più pPr scrivere, lamenle 1111 a. • ' ' • / ~ ma iicr ,·:mcellm·l• con un colpo, l'_c•r-I1olcmtit cli ui11cel'c a lfll 11 llll<Jllt' e_n- ' 1 t sto con il cuore saldo e culi fu /Imo- 1110 come baionettata; lultu a re or1,1•a ~,-ella )> (nnil-a frase grandr fra luttl: che vorrl'bbe infiorare l' elw solD <k-le nrnncli fras-i del concorso) l' si turpa lu tua ·opera: :\lontencro. Una 
an•~a anelw sullt> spalk un sac'.·hl'lll) sola frast> Iasccrcsli, poichè st•m!Jra 
<
• 1 krra Zl'(IJW ehe 1Jovl'Ya spn:1n', eh dettata clalla tua maschia voce: ,,Fer-

t S 1 • ma volontà di vincerl' a qualunqm• ripa•o in caso si fosse s\:op•.·r I. • 'cl \'(1sf(l C'llll 1·1 c:uon• saldo t· c,111 la C'hetto l'lw s,ehiat·1·iava Il t'Orpo a 
suolo, ma non ('111'\·a,·a d·'un filo l:1 baio11ella "· 
magnifica fede .. _. :'\011 si_. tt:neva 1~ QuPslu è :\lnnlé'nC'ro. Questa è la respicn. Si respll"avu a p11·111 polmo grnndPzza di :\Ionlenero. 
ni l'odore di battaglia._ Hic'ordo. an- Hispl'lliamo la storii.1, e lt b.urzt>l-c-ora l.i calda H>l'C hantonalr ,li A~- ldte -dd piedi nudi laseiamolc UI cun-
1,ar~•llo quan<lo rial li.ozl1a(' pC'r prr- lastorie girovaghi dw ci tengono ,!d 
mo si 111 ise in man·ia: inkrPssare il pnliblini c·onw mcglw 

" A r'-iYl'c!Prei lassÌI " .. 

I coniugi GiusPpp<· e .l('lt:1 Hos~i. dC:lln 
SPziOJH' di Bn•~cia Lir1• ;~.tJ: rnrl'oltr· tla :\hno 
Orlandini ddl:1 :"'\P1io1w di Hlf'ila, li:i; .\udrca 
Hf•)', st'grt'l:1rio 1li'I (lruppo d! ~tT\i, .10_; il 
tlott. Giu!i1•ppt' HacdH'tli, prt"s. _ d<'lla _scz1::~~c 

po,so1111_ (ìli Alpini di :\lont1·11cro. gli 
Alpini di tutta Italia 11011 ne hanno 
bisogno. 

Noelqui. 

lo non ho pronito la g101;1 d'l's­
stT"li :1ceanto nl'lla s;tlila. ma rar:­
t·oitlavano poi i s110i soldati _eOI/IP )I 
{( pare J) non tellt'SS(' a ~-l':,tt;> Il !•pspi_~ lllllllllllllllllllllllltllllllllilllllllllllllllllllllllltlllllllllllllllllil ro, mn sino all'ulti1110 grn,_!1110 c!I ro1 -

::::i: 1iJ:\}:ipit~,\/;:~P~2:i:::L\i,.(::I\~ 
~';'~,:,~;~;~'.'.'"i,,\'ie i';'.t:\•:::~n~1

,'.'
11

:; i Sl;::,t ~:~:!~~; ~i::i 
Pi«>Ve di T,•eo, 10; PPppino Colli V1g1wrelh, 

,J,·:::,u::·~:~•:,"';. d~c~'.~~:::i"'•,:,,';:rn,otti, :,o. 
ein solh•vasse it loro an1m·· !'IJI1_ Il' 
abiludinaric amit henili ra11rn11z111~•· 
eon le sue bonari,· bòtl!' eh(' seuch­
sci:n·ano l'cl ,11leggt·ri,:a110 ,,:il temJ:'.~ 
slt>sso 1·u11H' uno spruzzo d ,irqna t-> 

lata. 
1
. 

E le M'a!-pl' Il' :in·\ ;11111J. oh. s,• ,. 
avt·,·umo! Pil'cn, mi ricurrlo IH'IH' 
quella !,arella chl· S\'l'J1deY:1 lt•ntanH'n­
te, fas<'iutn da una coill'rta ila e:1111-
po st"'Uila rJa 11 11 atte111ft<n!e cl!l' pwn­
""~·a J1cnzioso. La eo111•1·t:1 era corl:1 
~ ad una eslrl':11ilii ,.,,,,•rg_,·uin" cltll' 
1,rarpc chiodate. I.e lut>. l'rc<·n. 

Ho ancora lulln YiY" 11 _ella 111 •·ni1 ►-
ria. in ogni minim 11 r:ir(l\'Ol::r,·._H_~­
C'Or(IO, eome lo \'t'.dl',,r <'r,i . .-lll' 1' 111 : 

"no si HV\'ieinil alla tua ha·,•ll,i •: .. 11 
ba,·ii, in fronlr. l'oi t·,111 ili".''" _1, ,1-
lL•rn:1 stri r. SP fr:1 l1_• stil' 111_;1 Il I f, 11 I~ . I 
lu11i .pi1•rl1. in t1'll('l"l'i".Z:I llllfll'0\'''1':I 

ed angosl'i:il:t. _ . . 
E' Ull g!'slo C'h'ill a,r,_, r,.llll '.'1. 1'111 1: 

n· -;in .. h'i" dv.i. 1111 1, dei gl•sl1 P',u 
f)('lli d!l' io ,·i,·,,rd!. :'\ 11 1> " 0 IH'l"l'!H'. 
111:1 l1· 111,111i di 1;ar11w ,lrl'ltP _at.tm Il''. 
al!!' gr11ss1· scarpe rac!'hi11d(•I1!1 r .1uo1. 
tÌ\"l'Oli piedi da ad 1d.1·s,·t·nk - .' Oli!:_ 

:nani di madri' clll' ,.,1 s.ln11g:lllo ,dl•.H 
m1 ai pi<·dini dl'I fi~iholdto -1wr" '.'.1~ 
lil'pi,Iirli - mi ,,·mlJJ·:1110 strin,...\'. l 
1,,t , Hrirl' nello_ ,l<•,-sn ~1"'10 tulla l ,I­
n ima rii 1111i alpini. 

Oli, Sl' in qu<'ll'islanll' Yi fnssl' ;.lai,, 
1!1 il l'Olllpilalorl' dl'I ltnn1lo . lllll~ 
'I\Tl'hlH' più sentila l:1 IH'l'l'SSll:1 rl1 
;1bf)('](ir1· il ~ogi.:dl11 <""Il fr,inzol1 c11-
lori st ic-i ! 

l)i ;\lrmll'ni•r" ,;i i· s1·ritt11 mol1n. 
anl'h'io ho c<111111H·ssP qu,·,to 1n·c:cato 
Yaril' yolte, ma l:1 u,"_li:1 d1. s1-r1n•1-i­
mi ahlwnd,,11:1 di 1·11lfJll ~·· .rrpl'llSO la 
risposta d 111111 d1•gli Alp1111 eh<· sal1-
l'llllO a :\lonll'lll'l"!I. . 

Fn quall'he ternpo dopo, a lln•1,111ka 
don· si era SCl'SI a rqw,ar,• I fil 'il 
('hiumava riposo!!. Ln ulliciak d1 ar­
fi,,Jil'ria ~J; <'hi1·se eome ;1vesSl'ru 
f,~lo. in quunto lmnpo, C'osa ave,,a 
provato,. cosa p~'n:ava t>1·1· .. e1·1·_. ( Era 
un uflkiak merrd1orrnll', qu1nd1 ,·i ~-i 
può immag'Jna1·c il dilu\"io ,li do­
mande) L'alpino, chl' staYa «hourrnn_­
do,, (riempiend11l la pipa. lo g11ar1lo 
un istante come siwlordilo da tulle 
((UPlll• parole; po). alzando le. si~al_I~· 
in mossa fat;1lrsl1t·a rr~pose 111d1flt_­
n•ntl': ".Ai souma a11dail. Davn111~ 
ai i c'ra 'I pan•" (Ci siamo anda!': 
1laY:1nti e'pr;i il papùl. E senza Jllll 
aggi1111w•rp 11wltn ri,·rn11in1•i/J a h1 1111-
ran• la pipa_ .. 

Tlopo aYl"' lei lo t[tl!'Sta .... des1-r1~10-
lll' <ldla scalai.: falla fll'I' li•wca_ '.lun 
partecipante rìkggl'lt• la d1•s1T1z10n1· 
__ modello rlt>l eo1H·11rsu. Sl•nz:i. cDill· 
menti. Questa è rnc·cia. Qul'llo e <'ai-­
Ione <liriinlo da un nrnl:lestro 1kc 11 -
ratore. 

Quando Arbarello, aknni mesi rio­
po • fu trovalo seppellito ria una va­
la~ua nel suo haraee:unenlo.. aveYa 
acc7mto a sè un foglietto, scnlto con 
mano oià trcnwnle: 

« l\fa~iu usfissi:1lo 1wr l'Italia. Ho 
fatto • di tutto pei· salv:ire il mio k-
ncnte .... >> • 

\'i la signorina Ho~n Pf"s-.olti. 

Ili. comandamento : Prelevare 
abbont1.ti per L'ALPINO 

..\Ile du1• l'oppi1• fdici au~uri e.li prolunga­
li~'i-i111a Ju11:1 di n1i,•l1· ron coutOl'llO di prn-

Il Tesorie1·e dtella ·/>0I"rocd1io co111111o.l:!i'O 

l'illljl'tiZi<l t• si J"U('('(IIUlll!t!O ol [}Jl(JJl l'l!Ol't.' e.lei 
sori, 

§~ 
~•l=-~5:l 

'oma f ait pOlissia 
un plotone di alpini dopo eroi[a lotta stra pia una trl~cea a forze nemiche superiori (Passo di Valle Interno) 

Di tre prodi vi canto la storia, 
Coraggiosi, arditi e fieri 
Del battaglion di Dronero guerrieri, 
Che di gloria si sepper coprir. 

Un plotone dei battagli on di Dronero, 
Esponendo la vita a cimento, 
Una notte con gran ardimento 
.Una trincera nemica espugnò. 

Il Pinerolese tenente Ciochino 
Guidò I' attacco alla baionetta; 
Ah ! ma quale terribile disdetta, 
Fra i primi feriti çestò l • 

E un eroico caporal maggiore 
Di Trinità nativo, e Delpero nomato, 
Una palla nemica l'ha ammazzato, 
Ma da forte ei seppe cader.. 

ii caporal Vico allor disse: Compagni, 
Noi punir dobbiam questi cani; 
Siamo alpini e siamo italiani, 
Nerpur uno di costoro deve restar 

Già il nemico è pienamente sconfitto 
Uno solo riuscì a scappar via, 
Esclama Vico: L' OMA f AIT POLISSIA 
Viva l'Italia e la libertà. 

Sempre avanti, o battaglion di Dr~nero; 
Certo a voi sorride vittoria, 
Seguitate a coprirvi di gloria: 
Viva il prode alpino italian ! 

Premiati c·on medaglia al valore 
Di quei forti parlerà un dì Ja _stori~ 
E i posteri terranno a me~1ona 

E qui la morte arrestò sul,la. carl:i Prop, lctl. . Proibita la ristampa. quella mano che alla presa df :\l~ntc- ((g~""W 

Chi la Patria servì con v~1or. 
aa,udo 

nero-, disnnnata, aggLiantava rn plt'lll! ~,~ 
petto gli Au:slriad, sC'araventandoh ~ 
ira i nostri. 14 - 25 87 Arbarello, hu,011 " pare » che non 
dimenticheremo mai, 111i scmbrn clw 
se tu potl•ssi leggere il bnnclo del 
COllCOl'SO :\11('01';1 'riescil'esli a lllUO,VC-

uerra come la vedevano i. giornalisti (Se vedo Ba_rzini, gl_i~~aro.'.~) 
La " nostra n ~accolla di t,\ucrrn dr. Achille lkl'lnrclli, Ìlht~co del Hisoq,11111cnlo (h l\hllmo), (Canzonetta popol:1rc della , 



Movimento di Ufficiali 
Capitnnn Castagna Lelio del 2.o Alpini è 

trasferito <1ll'S .\lpi11i - Tenente Ronuccelli 
Roberto 3,o Alpini i· collocato in nspcllath·a 
f,cr infermità trmpor:mea prr mesi sei. 

_ Il _BnttaglionC' •-Cl·Ya,, del l.o Rrgg. Alpini 
eh ritorno dalle esercitazioni csth·c è desii­
nato a Mondovì ove è stato alloggiato alla 
Caserma Gnlliano. 

Soprassoldo alle truppe 
di montagna 

Agli ttJTicinli cd ai sottuHkialì dei rr~i­
n1Pnti alpini e di nrtiglitria da montagna è 
stato nssrgnato un soprassoldo mensile per 
per i soli periodi ,L lcmp,, in cui prestino 
cff,•ttivo se1·vizio presso reparti di truppa 
dn monlngna ftno al comando del ragi:rup­
pamento alpino compreso. 

Croci di Guerra 
_ Braida Decio L·\lp. S.o) - Gallizia Ang,•ln 

(alp. 8.o) - Giroldi Dom,·nico 1.8.0 alp.l -
Ghirardini Ennio. (cap. 6.01 -- lladdnlozzo 
Giuseppe (alp. 7.o) - )lagris Giovanni (alp. 
8.o) - l\lassenz Alessandro (f.:ip. i.nì _ ·:11e­
nega,: Angelo, cap. rm1g!(. 95.a Comp. - :.le­
ucgnzzi Vnk·nfino. ialp. 7.o) - '\Irntil c;ior_ 
gio( alp. 8.o'> - Romanin Luigi, (enp. 8.01 
- Romanin Luigi (cap. 8.o) - Scaioli Ari­
sto,lrmo (alp. 3.01 - Tarussio Ginco1110 (1.ap. 
'.\Iagg. 6.o) - Tison Francesco cli Luigi (Alp. 
7.o) - Valcnt Cdinclo /Cnp. 1.o) - Alessan­
drl Gius.·ppe di Giovanni (Alp. 3.o) - Ban­
clu•ro Emilio /Alp. 1.01 - Basso Antonio 
(cap. 1.o:, - Bianchi Gin. Batta. (Alp. 7.o) -
llonfante Antonio /Alp. é,.ol - Bordli An­
tonio (Alp. 4.o·, --- F ,rni Ferruccio (AI1,. 4.,,) 

--Forni F<·r-r1?ec·i•1 IAip. -I.o) - Gitèlto Lui­
gi (Cnp. :\Iagg. 1.rq - '.\fiir~1tore Anloni(" (Alp. 
2.ol -- rallanca :\fono ,_.1p. 4.ol _ Por,·o Gi•J. 
Batta (Alp. l.01 -- s,·,mnovigo Ce'.l!lU {Al , 
6.o) - Vnllaro Pnn<l,, 1Cn_1>. Magg. 1.o) -· 
Caslc•11,,ni Au;m~to 1 ~,. Ten. Medico G.n) -
P .. ttr,.; c;iusPpp,• ( .\l?J. lì.o) •·- Santm;atn Vit­
to.-in 1rnp. ~.ol ~ :\r1c;;o Angc-Jo di Grc­
gori-1 ( .\lp. (i.01 - llr,·tdli Giovanni (Se1s. 
11.n· - Dell,i :\forte Ginvnuni cra11. :i.o' -
Frattlni Glo:icchino (Alp. 5.o) - Ac11uadro 
Annibale (TPn. i.o) - Acquistapacc Giovnnni 
(Alp. 4.n) - .... gostini Mario (Tcn. 6.o) -
Albini Aquilino Giov. Maria (("1p. magg. 5.ol 
- Albonico Srh:_istiano (Alp. 5.o) - Alrssi 
Carlo CTrn. S.o) - Alivertl Giuseppr (f.ap. 
5.o) - AmbrosPlti Pasquale (Alp. 4.o) - An­
dreoli Lorrnzo I Alp. 5.o) - Annoni Pietro 
(Alp. 5.01 - Arm:masco Luigi (Alp. 5.oì -
Assoni Albrrto (Cap. 5.o) - Balns:;i Dome­
nico (Alp. 4.o) - Iln1!(era Costante L\lr,. :..o) 
Barbera Emilio (Alp. 5.o) - Bolo!llla liiusrp. 
pc Alp. 5.o\ -- Bonn Domenico Giov. / Alp. 
◄ .o) - Bonetta \[:i rio r Alp. -1.u\ _ Bonetti 
Santo (Srr!(. 5.o/ -- Borio Pasquale ( Alp. ,1.01 
- Marchesi Rodolfo /Serg. 5.o) - Aloi Do­
menico f Alp. 2.o) - Ahrffi Ernesto ( Alp. 3.o) 

AJuffi Ernrsto ... l;,. ::.o) - Aprii Paolo (Alp. 
~.o) - Arduino Panln ( Aln. 2.ol - Tirceo 
Guido (Alp. 1.o\ -- Brrgrse llartolomeo (Alfl. 
2.o) - Bianco Marco (Cap. 3.o) - Bor!;is 
Firmino (Alp. :i.,.-, ·- Hrunicro Pietro (Alp. 
3.o) - Calcagno !iiov. Srrl(. ~.n) - Casrtta 
Ginseppe /Alp. 2.01 - Orffncis )fortino (Alp. 
3.o) - Ferrero <:iusrppe (Alp. 3.o) - Fer­
rero Vittorio Aln. 4.ol - Franro Giacomo 
<Serg. 2.o) ....._ Gallin'l Srcnndo (Sera. 3.o) -
Grunarra Giuseppe (Serg. 3.o\ - Garabello 
Carlo Felice (Alp. 3.n) - Giollto Antonio 
(r.nppellano Militare G.o) ..:.... Giordano Gin. 
Yanni (Alp. 1.o) - Grisrri Luca (,\lp. 1.o) 
- Menzi•i Giuseppe fAlp. 3.o) - \[i]C'tto E­
milio Aln. 3.o) - Orsola Francesco (Alp. 
2.o) - Onrrio T.uigi (Alp . .J.o) _:.. Rattnzzo 

. Eu.'(cnio (Alp. 1.o\ - Rey Cnrlo Felice (Alp. 
5.o) - Rovere Luigi (Alp. 2.ol - Snffè Giu­
lio (Alp. 3.ol - Sca1slia Cio,:anni (Alp. 2.o) 

Sicca~di Domenico 1; -C,\J p: ; 1.n l - Tosco 
Giovanni {Cap. 3.o) - _ Vighelti Giu­

(Alp. 3.o) - Vc•ttero Prina Giuseppe 
l'.laM, 3.o) - Antoniacomi Benevento 
8.o) - Bertolcli Angelo (Alp. 8.o) -

ValPntino (Alp. M.o) - Ilonnnni Et­
tore (Cnp. 8.o) - Cancva Umberto (Serg. :l.o) 
F.rmacora Guglielmr, ( Alp. 8"o) - Fcrrnro 
Giuseppe (Serg. 6.o) - Sant Ermenegildo (Ca­
po~n]c 8.o) - Tonetto OttorinrJ (Alp. 3.o) -
Dcplano Umberto -(Cap, li.()) - Dczio Ema­
nuele (App. 3.o) - Clen;ente Valetino (Alp. 
_8.o) - D'Angelo· Antonio {Cnp: 8.o) - Dc 
Blaslo Antonio (Alp. 7.o) - De Sante Anto­
nio (Alp_. 8.o) - Glallonardo Gregorio {Alp. 
8.o), - Lannace Costnntino Alp. $almcrla 6.o 
Gruppo Alpini) - Liberatore Cesidio (Alp. 
!i.o) - Brigane Giuseppe (Alp. 2.i:J). 

• ;:{.,MMMISSIONE .ASSISTENZA 

GEMONA 
La sagra verde 

Domrnie:i, 12 ottobre, Gemona fu invasa 
dagli scarponi friulnni. Un magnifico sole 
illumina la sagra vrrdP. Strisce tricolori 
riportano gmrresche frasi alpine. Eccone al­
cune, carattc>risfichc: f(o là o ron1pi». crFer­
llli il run1i ! .). "Vigile Tci ?i,, ,,Alt ... e bcYia, 
•-Canta che ti passa,,, "Davanti gli Alpini 
gii1 il cappt•llo ,, Altre inneggiano ni Cap­
pellnni militari. al lmttnglione •C:cmona•. 

Ali,· !l.:lO, i soldati della montagna s·in­
quadrnno militarmente cnn la propria mu­
sica in festa, alla quale s'aggiunge subito 
<lnpo qurlla drl hattagliorw. Alia coda se­
guono I muli delle salmrric>. Ex capitani, 
rx caporali, e,: sottufficiali, rx soldati si tro­
vano nella stessa fila. Stranu soldato, l'al­
pino~ 

Vi-rarnrnlt• In direzione ft·I n1ovin1C•nfo vi 
sono du~ periti. c>X fcnrnti Ffor('nn,~ Gal­
lizia <' Gino Dnsi. Ad un dato ,n,,na·nlo tutti 
bnttono il passo ,, in pochi m• .• 1Uti a suon 
di musica giungono al 1::irgo della sla:.rir,nr. 

Ed ecco che si vN!e don M~rluzzi, rhe 
sc>mbra con la sua bisnccia (~:Ji manca sol­
L-lnto il canP) un S. il>,!CO - ha apprsn al 
petto scarpe, Plmo, pi ,conu (tutto iu nwél.1-
glia però) comàrrsl' le meda,ilie nl valore -
giulivo, ac(•ar,~zznfo dn quanfl gli so111'l 111-

torno; c'è anche ]'e,: cap11-~ll.1111 mc-,Iauli:t 
d'a~gPnfo, Don Grill-, pii:1 cnm1ias,ntn, ~ili 
srr10. Con loro conY<•r~.1, ClJlnpl iir,Pn!:ifo. d::1i 
presrnti. la mamma della medaglia d'9ro 
Urli:· il segno del valore dr! figlio le briJ)a 
sul pPttn. Sono prrsenH mnlti ulllciali In 
s1•ryizio attivo pl'l•mancnte .. 

Il corteo e la messa 
.\.rrh•a il dirétlo. Scendono i::Ii 'ex Alpini 

delle Sezioni friuln11P. Nntinn10: 1<-: Associn­
zioni tµpinc cU Udin", rii Sun nanielr, di 
Spilimbergo, di Tricesimo, di Gori~ia, di 
Pordenone, di Civiclale. di Buin, di Palmas 
110,·:1. di Trasaghis, di :llaf'(nano in Rh-lrrn; 
di Artegna, cli l\lontrnars. cli Martignaeco, di 
Sutrio, di Tolnwzzo. ., 

Scan1bìo cii siiluti 1- quindi ·incoloi111mn<·n­
to. A passo di alpino si giurlge a Gemona, 
cantando ,. suonando. 

A porta cl'UclinC' m·viene il riccvimenlo. 
Le fiamme verdi sono accdte cordinhn<"ntc 
dal Commissario pr,·fdtizio caY. Angelnni, 
dal vice-commissario cav. Cclotli, dal colon­
nello Della Bianca, !]CC. ecc. 

SI raggiunge In lòggla municipale, e do110 
applaudite parole del Presidente dd Co. 
mitato, ex tenrnte nlpino signor .Gino Dosi, 
,·Jene servito il YrnnouU1 d,onorc. 

S'infila la carrareccia che porta alla Ch ie­
selta della B. V. della Pace, situatn · tra il 
verde dei prati montani. 

La _lunga colonna si dispone in quadrato 
cl,wanti il tempietto cli montagna. Dice la 
~lessa nl campo il M. R. eav. uff. Glo,·anni 
Forgiarini, ex scnrpn grossa anche lui. 

Prima dell'clcvnzion,c pronuncia fun di- • 
scorso, col • quale ricorda agli Alpini il do­
vere che incombe loro in tempo di pace, 
rammenta le giornate di trincea, l sacrifici 
fatti, i fratelli Cnduti, e con l'invocaziorw a 
Dio, Misericordioso pcrchè vegli sugli ex­
alpini, riprende ad o_fficinrc. 

All'atto del Sacrificio, truppa, Milf"ia, 
cd ex Alpini scattano sull'attenti. . 

Regge il wrde drappo, coperto dn un velo; 
la 1namma della Medaglia d'oro Urli. S'av­
vicina al gagliardetto l'ex Cappellano m!ll~ 
tnr,• (promosso per merito di guerm) don 
Grillo. Esl'gulsce il ritQ sacro, P tolto il 
velo, Io asperge con i· .. ~'!"~ lustrale. Lii 
fiamma verde appare fissa nella sua snella 
mazza terminante a piccozza. E' inciso il 
nome cli un Eroe: " BierU Placido >. 

La madrina del . gagliardetto 
Ordina di chinare le ft1mme e di irrigi­

dirsi sull'attenti dinanzi al gagllàrdetto del-
1' ~ssociazione e:c:. Alpini d1 Gemona, ehe di­
clnam, eostituita In nome di Dio e della· 
Pat~Ja. TI discorso riscuote unanimi appro­
\"azionJ. 

'.;yn ex tenente, che ha fatto la II.a• çlasse 
d~~l'1stltufo 'fccnlco, conoséc n tedes.co ccl 
è i,l~:f\\llço . <l'fo1l\1"trla librar!n .. ~d i

11
_ ~r,ner, 

CM: J11rt~ler]I)! . cerca 0CCiòp117.lf}i1i!. Ottima ree 

Parla poi la. signora u.r!Ì la quale ringra­
zia vivamente per l'o_nore datole di essere 
la ma~rinn della nuo_va .flnmmn verde. 111-
c?rdai ~I suo .. Ferdinando, del qµalf porta j 

. ;s,1_nd?ol,~ del valore, .e che nm.ava. tanto. DJce 
. <,h.cons1dcl'l!.re tHttl gli A.Ipinlcome~uol fl.s 

, 8.~_i_, • percJ1è in !)~~µ110 di, wisi rivécÌe, viv/ 
, PI!-1 che nJal,, iF•suo figUolo:" +, fé't~ilJlif, .~rh',r,.·,all'.Alpino. 

Le autorità e le rappresentanze con gli 
Alpini, si dispongono raggruppati in Piazza 
Ut!Jbcrto I. 
. Ad un orc{inc superiore h.itU . si mettono 
m morcla e passano duvuntl le Autorità mi­
lituri e clviii. Gli ex Scarponi hanno sfilato 
111agnl1'lcam"nte. Viene fatta una sosta at­
torno 11! monumento dei Caduti. Una corona 
di scmpr<" verde è posata sul basamento. 
Dopo qualch!' minuto di silenzio, prende Ju 
parola il tenente colonnello cav. Alvio Della 
Bilinc~, comandante del Battaglione •Tol­
mezzo,,, che rapprcsPnta il colonnello Cavar­
zrrani. Dice che gli Alpini non fanno chiac­
chic I"!', cd l'gli non ne ,·orrel1fie rare: que­
~ta volta pPro (afferma lui __ sl_esso), frange 
11 patto fatto con se stesso, e tesse ,un inno 
alla montagna che Innalza lo spirito e rin­
vigorisce il corpo. lllanda un sa1uto agli 
a~socia!i nlpin! gemonesi e rirnlg_e il pen­
st<"ro m fratelli morti. 

~ancio speciale con ... Merluzzi 
Dopo copiosa foraggiata Pd nbf,eyerata di 

oltre ·100 razioni, prima di levare il bivacco, 
In Sc•zione di r,orhda 11orgc un nffetluoso 
saluto cli occasjone, inneggiando all'arfru-
tellamenlo alpino. ' 

SI richiPde a gran voce unanime la pa­
rola di don Merluzzi. Questi, da un !uvolo, 
mezzo rauco, espone i suol sentimenti. che 
suonano esaltazione ngli alpini eh<' deYono 
e~sere lasciati procrdcrr seconclo il loro spi­
nto rude ma franco. 

Hisnlta i pregi degli alpini ron fen-orc di 
J)nrolc definendoli ,muli dcll',,,,.rcito e dPl­
ln gloria"• Spir-ga Io Stututo " tira logiche 
conseguenze che possono- ◄• devono nnche 
suonare un monito. Dicr: X,•ssuno• nè in 
cielo, nè in. terra, può impedire le nostre 
ndunate alpine; adunate di civiltà e patrlot­
tif'!1o: Nessun? al n1u1u.lo deve osa1·c porci 
arg1m, osta.coh, od Im1wdl111enti. io vi dico 
che la storia dcll'A. N. A., 1{011 conolibe 
nncora coercizioni: non si i* nini seutito cht• 
ad alpini, nell'esercizio di funzioni al11Jne, 
siano stntu tnrpntc le nli <lei1°c•ntusiasn10 e 
sia staia limitata la gara e l'emulnzionr d!'lla 
propaganda chr valorizza gli 11lplr1i 

Alle .-ndunalc nJpinc> llf•~~uno 'uneora osl, 
n1o_strar~ sospetto, dubhio, fl hn·idia 1nisnn­
tropicnnwntc e 1nicroceJ'alic:.u11cnfC 1nPschina 
o p;rottrsrn. Gli alpini. eon1e nlpini. guar­
dano il inondo dall'alto al hasso: sono su\ 
prriori agli infniori: i piccoli non com­
prendono i grandi. Nessun incidente è an·e­
nuto ancora nelle adunate nlpinè; • dnlle a­
dunale alpine, non è origiiiato mai altro 
che bem•. Si, oh quanto he1ré• fanno alla 
Patria queste :idunatl', poichè noi al dì so­
pra c al di fuori di tutto poniamo l'ltalfa, 
esclusivamente l'Ih11ia h 

VERCELLI 
Prossima Inaugurazione del gagli~rdetto 

U'n'aecolta. di gentili Signore e Signorina 
VC'rcellrsi presieduta du •l\famma Ghrrone" 
(non sappiamo . chùunarla di"°ersamente di 
cosi) ha offerto alla Sezione 'Vércclksè·• del­
l'Associazione Nazionale 'Alpini il gagiiardl'l­
lo -sociale. 

. li prezioso simbolo Yerrà inaugurato pros• 
snm1mente a Vercelli, con una solenne ma­
nifestazione pubblica, alla presenza ,di tutt,e 

• le ~u~orJta '; delle rapprescntnnz;;'dfl\le vkine 
Sez10ni del! A. N. A. Sarà madrina la madre 
dei due Eroi. Oratore nfflc

0

inle sarà Paclrc 
BrYilacqua, il ,·alorosissimo cappellano de­
gli Alpini, co·s\ noto per la sua impetuosa, 

~~~~~~f~:z. parola, .·e JJer il nrdcnte 

Pareva, in _un primo tempo, che la ceri­
monia d~vesse •·8;".-"enire in montagna. I.n 
fcsL-1 inaugurale _che in città de\'e assumere 
la. ~ompostezza dell'amhiente, sàrclÌbc _stata 
meno solenne ma più significativa, .. pcrchè, 
foi;sc,. la ìn9ntagna avrebbe subit9 t_olto quel 
gelo'. inldo_lc .. che accompngnu le. cerimonie 
ufficiali; ma •· le dltncollb. di .. ti-asportare le 
Autorità, _cd il timore. di sottoporle à. disagio 
non lieve, hauno i.ndotto i , dirigc1Ìtl • . della 
Sezione _a. svolgerla a Vercelli_, in una n1àttlna 
di· domenica da fissarsi. 

L.a . simpatia che ha circondato .subili.i i 
-rcdud Al1iini (quando Ù film '!L'Ad:Ì~eÌlo 
e ,Sii Alpini 11 è_ Sblt(! proiettato -'ll T.entro 
)'ç,;dl) si affe~lfl"à c_ert~n~ente 1mc~1, nella 
nuov~ '. festa, eh/I . ~ il. nro ba ti esimo della 
Sezloìi~, · • • • • ' • · • · · • • · • • " 

IRMA (Bresc,·,i,a, _\ __ .,_-,.. 
. I, 

Inaugurazione del gagliardetto. 
. 1.on uua si111pallcn frsta, . .U., .-OruJJpo di 

Irma ha inaugurnto il suo ga[\linri:letto, pre-
senti numerosi alpini 'di Brrsc!a, •e,,de!Pal-
la Val Trompia. , 

Dopo II vermouth d'onore, offerto• dal Co-
mune, fom1utosl il corico dinlmzi• al Muni-
cipio, gli inten-enuti, prece<lutl' d:illa in-
stancabile musica di Bovrgno, si" sono por-
tali alla Chiesa parrocehlnle·.·ov~, con rito 
semplice e severo, il verde gagliardetto ha 
nvuto In benrdldonc di Jlon -1\fazzold;, par-
roco d'Irma, Il qua.IP. cel,·brando la me:;sa, 
ebbe elevate parole di saluto_ e di augurio 
PH la nuova fiamma dn lui inaugurata. 

Free srguito un uffieirJ funehre in onore 
-dei figli d'Irma caduti in guerra, dopo di 
che. ricomposto il corteo, i convenuti sfi-
landa dinanzi al viale della Rimcmbram:a, 
si portarono prr un nlpl'stre- ::sentiero, ad 
oltre mllle metri, oYc, su di r·un poggio, fra 
secolari abeti sorge la picco là· cappella de- l 

dieata alln ~ladonna d<"I ,,mppa, dal Co- • 
munc d'Inna rico,truita e .-ulula inaugurare 
a complemento tlPlla fratern:l'-'fcstn nlìil m. 

J,a folla dei 11rPSPllti, in~ross,Ha da quasi 
tutti gli abitanti ,Ii Trm~. si \'j,·,racc,ìlta nt-
torno al piccolo portico c;u0 r1·rcr•dl' !'arti• 
stica cappdlctta, lan,ro ,·~nn'1entc inùoYlnn-
to e pregevole d<'l piftore Pl,mli, alpino ,li 
Pezzaze, e in qursto_ suggc•stlvo ambiente cll 
vc>ra montugna, si i• svolta l'-inaugur:1zloue 
ufficiale del gagliardetto ·atJ)ino1 

llcnrdctta In cappella. Don Gulzwrdl, <'X 
cappell:mo militare, parroco ili M~gno, Jm 
pronunciato du vero solclato un '!llif~•!ottico 
•·~ elevato discorso salutando gli• «.:scnr_(lo: . __ .,rlove 
111 •• anime di fratelli, rnlorofr ,in g1férfi1 ~I 
quanto generosi 1n pucc, ., ;: •· ,,.~:-'. ,, ') 

La gentile nmclrlna .dd gagt:ì:ilfc!e1t0:,. ·~-~glHJ;:~:!( 
ritia Pl1sci, consegnò con brevi ,•pnr~j~J 4è~~tf~f~r1 
sgorgavano dall'anima di una ,donnn","èra,l''./ •' 
nwnte Italiana, il verde vessillo,, 'ftl ~•·cnp;~•;;•; 
\!ruppo Ticrtclli, il quale, con rudene,-slnffriì'?'• 
parola, dn buon mrJntannro, ringraziò. 'cofrl~''f 
tnosso n non1P di tutti i suoi ··ct>nsocf/'ff'.L'..tth " 

Pc-r gli alpini parli, il em•, .. ·SpagnolÌ, ·r.1-

cc prr.sid1·11h• della sezione brcsé-itma deU•A'.:. '.. 
N. -~-. il quale rkvocando la solennità dl"_\ •• (· 
1111·a1tm cerimonia che In qtH!llo stesso 111;, :-~t 
mruto stavasi celcbrnndn, qnulln della lnai,-
gurazion,· della Campana· del-111 •, memoria ··a· 
novcrl'lo., h·n~:,;c tnodo di ricordare ai prtP\~ 
scali chi' al di sopra cli qualsiasi passion·e,.:• • 
alrggia lo sr.irlto dei morti; L<1uali, pcrchi:' 
la Patria sia grundc, in\'ociìvo In .pnee d~:,;'?'"' 
viYi, l"lre 1wlla parola amore;" debbono 'peu--,f,,,; 
sar1• :,Ila fortuna del popq!i, :. . .. _ . 

l'Pr il Club Alpino, pnl".lb: iL. signor Deì"-·'1';.;-
nasconl, il qu;nlc ebbe ,;ortesi, parole' •di ,;, 
ammirazione per gli alpini, e gentili espr\)s-
sioni di rraternn collegan7.a montanara con 
le gloriose •flnmmc verdi». 

Poi, anche prrclli! l'ora del ,<fl!àncio• sin~' 
,·a per suonar<', il lungo coÌ-tco, co1l ltl 
muska in tP<ln. prese la via del ritorno, e 

' 1 

i cnnnnuti si affollarono in gran parte nel 
c11rlilc di casa l\lazzoldi, O\"e, in un ,f,:ionfo 
di tricolore erano state appi;ontate. lç Iuu-
glw lm·ok ctctJipnchctto ,uflìf.i~lç,1,; •• 

. QualP sia 'h!;l•~nç,1(,ini~ç,~,,\11!.};'anchetto al­
pino ognuno._ lo.,.,~;1; 1,;j)J?JWlil.q~-/fJXlllidabile, 
U!;(ola inslancabile, . e -éosi ~J?l~l:t.\1-, uppcnn il , 
Colonnello Mag!lano! prcslden\e.:del\'4, N. A., 
insiste~ te men t,,' eh lnnmto, • pcìtlì.: ;,PJ,;9Ìtunclare 
brevi parole cli saluto e di cofu~\11clmento. ,_ 
per la mugnit'ica rt•sta cpsi brilll)Ìltemente 
riu~r;ila. '•'· '' • 



Ottobrata scarpona 
Nelle 1irlm~ ore dr! nrnllino ili dom~nit•a 

11 ottobre il Corso Z:mnrdPlli a· llrrscin nl­
l'nngolo ciel portlrl, 1n·,·seùnw.a uu'ln~olita 
a1\i1n.azionc. 

Comitive, gruppetti, pPrsone sole, Un po' 
rreHòlo_sc 'l!'Ct\tc, giungey:ino da ogni parte 
,. si i:lunl~fio;· salutandusi con molla <'ffu­
,i01m, into,o. alle vc-1lure giii proi1te. 

Chi fos8eto-. lo diceva l'aspetto aitante di 
p;•r";fhi J~i?:v~ni dal capo coperto col cnp­
p,•IIo- alp __ yn1, e- le strisce appiccicate alle 
,ucchine"'~on In scritta: «Associazione Na­

·ionale Alpini - Sezione di Brescia,. 
Sul tett<> d'un mastodontico, magnifico :tu­

,,,bus can1pegginw.~ un gruppo di giovuni i 
ruuli al 11\0méAtO della partenza Iniziarono 
a 10110 1,cfintntw). 

Percorsa '.lit'°.,bella strndn che per Nave 
CniIW.,'<!onducc <11 <;olle di s. Eusebio, 

iluntc :nll:l,;,l~roce di Ilin1.ago, le macchine 
,i fermuro1ìo· ed I gitanti inlriarono la sa-
lita a piedi su per .un dol.cc u.ccliYio lungo 
un comodo:lsentiero che conduce ui ruderi 
della Rocca1·di ille1·nacco da dove Io sguardo 
,pazia lontamì ·su tutta una vosta zona mon-
tu osa·· Bltmlcntcsi all'into1·no, giungendo ad 
,·st flu.o al lugo di Garda, a Sim1ione cd al 
i:ald11,1,. 

Dop.q., un:i breve sosta, la brlla comitiva 
niziò la discesa, poi rimon!Hta in vettura, 

:•ros~gui ,·erso_ Preseglie facendo però lungo 
a vm una, puntntlna alla villa ,J,.J consocio 

llos5i, figlio, del comm. Rossi di Concesio, 
'I quale volle offrire enn g,·n,·1·osa òspltalilit 
111 simpatico ricevimento. 
. Giunti n Preseglie, meta della splendida 

,:,ta, OYe attendeva molta g<•nt,· dc•] paesr ed 
na quarantina .d'Alpini del magnifico grnJJ-

:>o di Bedizzolt, -saliti poçn prima dalla parte 
della Valle Sabbia. subilo si formò un or. 
dinato corteo• chr. preceduto dai gag]iar-
detti della Sezi.one di Urcscia dl'll'Associa-
liane Nazionale. Alpini c dei suoi gruppi di 
llrescia, B.rdizzole " Cnionvico, si recù a 
deporre una-;;<:orona d'nlloro alla. lapide dei 
e-aduli. Dm·11nti,,·•nl ricordo marmoreo mu-
rato sulla fuccitrta d~I Municipio, il vice pre-
sidcnte della-.. sczio111, brcsciunu, cav. Spa-
i;1101l, rico~dù .che appunto d:i, Prcs,•glle dov<' 
avevano aYulo, !:i prima lstruzlonr mlllt:1re 
dieci nnni, ,.ç1· .sono, un manipolo di volon-
lurl al:;i~nl. ·alcuni dei quali crnno Jll'C'sen!I 
alla cenln1011ia, parlha 11cr la ln1111ane guerra 

,ttitli ,J)rodlgarono il loro <'ntusi:ismo ed 
l~t? • n,Ion,, mentre molti nei più Yl'rdi 

~,,.,u~~,.,d~11,t r;i.0Yine2".l"J.n 1 ~'it1u11nlat·ono per tu 

-~~tr~.;t ,,r~~~J.11J~-.1tU!Jll~ntc n:n.atn e Sf"rvitu. (.!uau­
l~\~·:lfa'ralo,r<· ! tcr1nfnò il qiscorso che _ Chiuse 

-·?n·q,\l-,i,p-ito- ml mnnrsi, '" tutti volersi bene 
·,,;~],';l~l.n;;sù,,nclla frinc<'a nw• un solo ideale 
".cç!/!f!,1:1J1""'ll tutti gli animi t•d uuh-a tutti I 
<1Jf/..'i/1l'.(;} ";.convenuti cntrarorw udla ca,.1 co­
niunule dovt! \'enne gl'ntihnrnle offerto un 
,:,.,i3p,~uth <l'onore, mentre, la banda musi-
,nl_e __ nf O<;l.9!µ sivm:n:a alcuni inni. 
~:JJ; •rimciu-, ·• chr lll' s,•gul all"nlhergo drl 

·l'ln:,_:e;:1e, lutt,,- '.addoltlmln con l111n<liere c- ma-
,lfg!ìti <'Salh111ti:de glorios,• imprese alpiur 

;)dl,a· recente '"gu~rrn, si polna chiamare ve-
• .:.11o~nle • c,~Jie,ciaJc;, e Y()1111C" gustat~ da circn 
" 11 ·;,lìentl_nalo• <li.• co111111ens:11i. lnveée che dPi 
,,.,l!ìl,\ discorsi/ _la fhw del magnifico han-
di~l$.O yeune --·t:oronata d.a poderose cnnlnte 
mpi'I" e pi•:! •ài•11i, 11011 manco il mezzo, ai 
tl_l<H:1mi cd nl: 'liun,croso stuolo cli graziose 
~ii,!Ìlydne chi.'' fìt_ée,·,m pnrte della comiliva, 

·<_li ,furc·.I. soHtl•iJlrattro salti. 
-·· ' 

S. GIOVANNI IN BIANCO 
Ii gagliardetto di Valle Brembana 

Dòm~nkn' 18 ottoLre a S, Giovanni Bimi­
•·o in una splendida giornata· di sole ebbe 
luogQ fa· in:mguraz!one ·del Gagliardetto .del 
Gruppb 'di V.ulle Breinbanu. Alle 9, folti 
gruppf' di <1l\i.l1ii. /11. congedo e di ex-combat­
tenti insiemi;· nll.~ autQrlfà Iòcnli e alle sco. 
laresche si•·trd·Vtt,'Mfo''all,i''sliizioue. ferrovia­
ria. per riét!Ver~- "i~; rrivpi'çseùlanze delle valli 
e MI 5.f,,RtggliiieµJo: • 

Giunse H'!.re11:o e !U questo t:µiti nosiri com­
pagni Ù'i'irlnf ''col .. gagliardetu, di . Bergamo, 
1.•c~o~ ;c:ì~M-~~•- /V.llmh~ore, etc., giunsero gli 
,,lp1m clèl ·a.o:col T;en. Gol. Morern di Po­
·olo, ,ma non,giunse ·la t,into 11lt~sa fanfara 

rii SchUpn:r~;> > ·• .. ·.· .. • .· •. • . • 

(povera ,, l'cin~, puri~, euulò o hcv\'c 1nolto I>~l' 
supplire In sua l'anfara) e u. canturc le vcc­
~hie C!!!!Z~!!!, ~h~ frcero vibrare le nostnlgi­
che <'orde e che 11011 si spensero che in ore 
molto mn mòlto piccinr. 

ROBBIO PELLICE 
Unl\ lapide al battaglione Oronero. 

II ·: 1s • ottobre Bobbio Pellice ern tutta 
esultante P nddobbnla con tricolori sfavil­
lanti ·nel pii1 brl· sole ottobrino per la im­
ponente adunala di ex alJJlni organizzata ma­
gnificamente da un Comitato della Valle 
con alla testa i Sigg. 'fen. Abele GeyÌnonot 
e Giuseppe Cres~o. D:i ogni pnrte affluironQ 
con automobili ,- con camion i quadrati ex 
alpini della Val Pellicl', • di Angrogna, di 
S. Martino, e della Gennanasca. 

L'adunafa fu organizzata per accogliere de­
gnmnentc S. E. ii Generale Donato· Etna. il 
pnpit degli Alpini, come _slaya sta~npato 
sulle strisce appiccicutc dappertutto lungo 
il percorso, il quale si compiacque di Ylsl­
lnre la Vnllc del Pellice In seguito nllll of­
ferta che gli ex Alpini della Valle gli ave­
Y11no fatto di una riproduzione in bronzo 
del monumento al.l'Alpino sorgente in Tor­
rcpcllice, opera insigne dello scultore Ca] 
derini di Torino. 

I.a presenza del Gen. Etna rese più solen­
ne la manifestnziont,, cui presero p11rte al­
cune cenlinafo' di ex Alpini. 

In tale oètàsione la nostra Sezione Pine­
colese • 'ilo po lo" scoprimento della lnpide del 
Battaglione • Pinerolo,, ,. ,val Pellicc • giù 
già fiìttc in ffrrcedcnza, cc-lebrù pnre qu(tllo 
della lapide del Battaglione .Granero», mon­
te che sorge soknne nella Valle, per rievo­
care i gravi sacrifici affrontali per la Patria 
con indomito Ynlore e superbo eroismo. 

Pronunciò il discorso ufficiale l'on. Ema­
nuele Crrutti, Prl'sidenle della Sezione, Il 
'(Unle sintetizzi) Jr eroiche gesta di guerra del 
Granero li cui eroismo può impersonarsi 
nel suo comamlanle, caduto in guerrn, il 
maggio1·e Vinccnw Arbnrello, esempio insu­
perabile di intrPpidczza e di ,·alore, il quale 
travolto .coi suoi ufficiali ·da un.a valanga, 
scrisse p1,i111a rii morire • avrei desiderato 
una mori(\. migliore: muoio :i~f!ssinto nel 
nome • d'ltnlla "· 

l.'orntorç, ,·i\·:imc•nlr applaudito, terminò 
il ~no llir~ <?SQl'!n11<10 gli cx alplnl ad inspi­
rnrsi alln grunde ,, purn figuro ciel m.u15giorc 
Ar~mrello nPll'umur <klla Patria e nello sJ)l­
rito di sacrificio 

Poscia i presenti uffollnrono in numero 
imporn•nle i locali dPll "Albergo Flora per Il 
pmnzo di rllo. 

CUNEO 
Bevuta a ui:i neo-cavaliere 

l.'Assodnzione Nnziona1~ Alpini di Cunro, 
d1e orn1ai conta fra ll' SU!• file uu foa·t(• t• 

rmnpallo IIUIJl('fO di :icl!'reuti, \'Oli(' ili lieto 
si1nposio festr-gginri' il suo Presidt•nlP, l~ùg. 
Davide Jci-rnt•ini, teste insignito dc-Ila crot•'-'• 
di ca,·u1 iPn•. 

Int0 rn•nn,•rn nunwro5.i sori :illa sin1palica 
riunio11i~ ; .. ;- ;;:~~:-: ~--- ... f:p·•· ,,i •u. •. !"'l:-~'iidente 
il profondo con1piaci111t·nto pC!r l'onodficen­
za c~~Hll't~ssagli, (' prr clargli una viva att'e­
sh1zionc• dellq 'stim, e dell'affetto dn cui è 
circondato. Ò.1i'ra111t• tutta la s,•rata r<'gnù la 
plù schietta alkgrin ... scarJJona e n tarda ora 
si sciolse_ l:_i riunione tr:i e:mti alpini, Jascjan-
1!0 in tutti gli i11tnn1111ti il rii, lieto ri<'ordo 
della festa. 

TORRE PELLICE 
Omaggfo al gen. Etna 

li 'i;cj· Ott.9,li,re i rappresentanti degli ~X 

alpini e,' artfglì"rri da montagna dell,- Vnlli 
Pellic!!_ .,e G·i::tjiumasca, hanno offerto a s. 
E. il gen. Etìm la riproduzione del monu­
mento all'àlpino di Torre Pdlicr. Il valoroso 
generale. gradi l'atto affettuoso e spontanPo, 
congratulandosi coi Yalorosi reduci e mo­
strando di interessnrsi vivamentr :11Ie diver­
se, vitali . riiwstioni prosprtt,,tegli nell'inte­
resse drlflì.l' Valli. 

LUTTI 
: .. A 1\lilati~, il _sigi:ior Luigi Lentesi, pudre 

ador_nlo del _1fostr"o. b.cnemerito socio c,,sn,·<', 
al_ quale porgla·Jl"]O• profonde e sincere con­

. doglianze. 

C'era pero •l~'r • il!Cla • ~' sono la sua olla 
1uida H .còrtç'§' r,nosse7tù,can~o•·dcgll inni al.­
pini verso la--Ghiesa, ·Ivlc U cav'.';-clon Donzel_0 

li già;C~ppellano del •Vçsfonen: assisli~Q. da 
rlon Pèsént(:~·ta Cappclln110 $1ef :>•.l'.[(!r,.begnq,,. 'f,a ·.s(òi,loneJdi Bre!!c_,ia . partecipa col più 
r1•leb~ù Ja J\féssa:if JJ1,redl fl vessiHò; ~ 'CUi vivo. dol_orc I~ .imm.ntur:1 perdita del proprÌI) 
l'u nu1dri11_a. Ia,:11rndr~(cl~epiìvJ;' dU,Ì>.o avei.- ~011 ._·. ~odo Angc!r, BosJ~,. giù del Battaglione «])ro. 
brevi e airsui•f~Jléi .;pnrole,deUo1 <kll11:solenc ç ll''J'.0~,;,_.'1':venuht.,dCJ}lO '.Ju~1ga e penosa lll/1-

nltà dcJP11Uo.· ;. • •. • . . - ;':;f.;;' . ' lnlt111,\r1b~H~ 11lle p!ii:uuorcvoli cure tiella 
J>o~clu _ ll~corlro rifor,matost· ~i d]rcssd a • •• sci~~,;,:~';:\,'.Iun~ ;11ff,1::'.11ta fnmiglfo. 

r,·care un P,111.1/g~,ofl<Jr-~'.;'l~ al.n11J11u 111cnto)l(', ;.~.i'J"_oya1•a, l'A";\'.· ,Akssandro Giordnno, As­
rudutl C lviìd~f" nxer ~~c·o1t11to hi c1111zone del : s_~ssorc .).Co111.u1111lc . _e benemel'ito socio dl 
r;rappa. recita.~n: d:1. Ùn :core\ ... d_I'·f1111ciulll, udi <iUella ,sezione i,. • · 
un _alato· discorso. ilei Colonnello 'Morelli di •• ";,; •• -,,.•.: ·:/< - • ·' :, .\ 
!'.,polo _lii ;rternéazl,oncdel calvario degli. al- - Il grUPJlO .di Fo)ifl:~t'.rqce annl)ncia In per~ 
t>inl,.del .s;o.; ~ '•• / , cll.tn ddJit figli~·. Ilei ·soclo c,.111tov11. Guerrino 

-1'.utfj<s(!!Ìnlf.flQ~/çol~?;in ÌII,f";in•e ci}~ 150 a n9111c • l'ierlnu. • ' 
alp\~tfl!1l_~ll9•· _i1J.!'![~'!t.!l!f:;tt1.1a JiÌY,?h~'.·a. ~p11-; (t}titl} \,'i)<;i:i_' 
,u~9~tli}li~~fld.'~Jl~.~!~l~;<Ìì;~~i~:1r(!~~!l;':ll"'' : fcoudogllan11.·iÌeÌI.' 
'rl, 1.1. u~cÌiÌtu~è ì"ii'-)morale :,fattn''.dà '.)1{ l,~cla)r' r 

Una seconda scmrponcinn di nome Gilda 
hn allietato la fnJniglia di Gaetanò Ciolti del 
Gruppo di Nervi. 

A Bosco Chi_csn Nuovn, a quasi 1200 u1. 

sul lln,llo del mare, i, nata Donatella Calinj, 
il grazioso dono nlt>ino che là Contessa 
Colini Bcrtollni ha offerto al consocio della 
Sezione bresciana, - Conte Avv. Renato. 

La nostra patroncss:n, Signom Jetltt Rossi 
Erba ed il consocio Rag. Gcom. Giuseppe 
Rossi dellu Sezione di Brescia, hanno veduto 
allietare la propria casa dal primo sorriso 
di una • penna » maschio, l\Iarlo Rossi, fu­
turo bacia. 

Zina Alessandro si chiama il seronùo scar­
poncino nato ai coniugi Vincenzo e Asncse 

• Pagani di Brescia. 

F:' lt1i. non e'i, ,fobbto, e proprio quello scfa_ 
y11rulo C'l,e I1a venduto la vacccL ptr entrare 
ncyli Alpini, l'uomo clic fn sr.hifo, in 11na 
pa1•0/a colui clic non Iw p1·oc11rtl/n al,bon<L-

menti Cli ÌlG.!lro _slraol'dina1·io yiornnle 

LUI_GI CHIODAROU, Capo-redo.tiare reiponi. 

1'fp. Caue,naolii e Pinelli - Linaìypia MarelÌI 
Via A. ,Bordunl, - MllaDo 

"La guerra d" 

E' una raccolta 
• bozzetti e scene _di 

l'autore, alpino 
trasfuso con yerilb. e 

lui ·lri.tcnsam .. cnte ·Yissula in 
specialmente che fu il calvario 
Le pagine dedicai<• all'Ortigara, 
niente indo\finate, fnn~10 rh,iYcrc 
tezza • di particolari e con Ùnn ~~, .. ,.., .. v,u• 

terrificante le ore più lragièhc e 1,~u. mno,·ose 
della guerra alpina. - II Jlliro è 
presso l' A. N. A. al prezzo di L. 2. 

-1. l.4NZONI & 0. 
SOCIETÀ 
ANONIMA 

CAPITALE V.ERSATO L;. 3~000.oa~ 

Seda Centrala, • MILANO· (8) ~ Tilef. 85-992 

SEZIQNE VENDITA : 
Via S. Paolo, 11 (angolo Via della Sala) 

Liquori ~ Vini • Generi· allinen~ 

tari • Articoli per uso domesti«to 
Acqu~ minerali naturali - Medi­
cazione· asettica ed an,ru1et1tica, 
:Articoli di 

S. A. BALU SPORJS GIUOCHI 
PARAD.ISO DI TUTTI 

31, Via C. Alberto - MILANO-. Telefonò 80-6~6 

RIPARTO ALPINO 

Sotto la diretta sovraintcn.dçnza di Alpinisti. d{;'pri;~o ordine: il 
più completo assortimento in Italia di oggetti per Alpinismo, 

Escursionismo, Sports invernali, Camping. 
Scelta di tipi tale da rispondere a tuue _ le esigenze,. dalle più 
raffinate alle più modeste. • Tipi speciali •• F. R. A. M. ,, brevettati 

costruiti ~spressamente; 

,. ç~t9:!QghL SJ?eCi~li i--a : ~ic~ie,~~{ • -
contro aés~gn()jn tg.tta ' ., 

\'1\ \;:f.'• 



VI 

ESCURSIONISTI! Volete rievocare le vostre gite? 

USATE: 

CARTE 
,E LASTRE 

ROLLIFILMS 

CAlZATURlflCIO AMBROSIANO 
FERRAR! & C. 

MILANO -Via Panfilo Castaldi, 12 

• Calzature di luaso e tipo 
corrente per uomo, ragazzi 
e signora, con tacco cuoio 

Sconto 5 ¾ ai Soci delt'A. N. A. 

r 
PREZZI 01 FABBRICA 

SCARPE 
SOPRASCARPE 

STIVALI DÌ GOMMA 
"H00D,, 

llllllllllillllllllJ,IIIIIIIIIIIIIJIUIIIIJ}.ll'·llllfllt 

PAlMA [A~UUH~O( n 
MILANO (I)_ 

R.l VARINI CASTOLDI & C. 

MILANO (ll) 

VIA ADIGE, J3 

BASTONI PER MONTAGNA 

BASTONI PER SCIATORI 

-----~ 
· CALZE 1· 

CALZETTONI 

CALZONI IMPERMEABILI 

"HOOD., 

'B■r.l[§FR! 

abitadonl 
veglia 
una 
evegHa 
VEGLIA 
vigila una 
piccola fata 1 

Tutte el avold• ••• ••tUae 
• preah1ione . . . . f11uN1e1111atlle 
GI01aaatlch1111. -•••a. 9Ma 
f11u111Ulare •.•. 

lng. GIOVANNI RODIO &· C. 
IMPRESA COSTRUZIONI 
IIIIIIIIIIIIIIIIIIIJIIIIIIHIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

14, Corso Venezia - MILANO - Telefono 9.9-70 

IMPIANTI IDROELETTRICI -.. PROGETTI - ESECUZIONI 
►-·ii-W■GìlilMIWWW.as.miiiiiWM?IPMSIIIII 


